




Editoriale

di SILVIA
MARINI

LE FERITE
APERTE
La natura produce
la vita e provoca la
morte, trova sempre
il modo di tornare in
equilibrio con se
stessa, in modo
brutale o in processi
infiniti.
Frane, aridità,
esondazioni e
catastrofi ambientali
sono le ferite aperte
dei nostri errori.
Siamo noi i pericolo-
sissimi e innegabili
acceleratori dei
disastri e i distruttori
dei suoi cicli
e quando la Terra
presenta il suo conto,
pesante e ineluttabi-
le, neghiamo ancora
l'evidenza.

www.terrenostre.info
terrenostrenews@gmail.com

F. Brufani: 335.7362185
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Con soli

20 euro all’anno fatti
portare Terrenostre

garantito a casa

LA RIVISTA NON RICEVE CONTRIBUTI PUBBLICI

La campagna elettorale
non comincia a due o tre
mesi dalle elezioni, ma
molto prima. Se si com-
mettono degli errori po-
trebbe essere troppo tardi
per riparare. Ma quali
sono questi errori?
Sì, può succedere di com-
metterne. Il problema è che
se questi non vengono pron-
tamente risolti si rischiano
delle serie conseguenze.
Spesso i candidati sono mal
consigliati da improvvisati
esperti di marketing politi-
co o di comunicazione poli-
tica. A Bastia si vota nel
prossimo 2024. In questo
momento la situazione vive
un periodo di attesa. In tutti
gli schieramenti sono state
date le prime carte, ma nes-
suno ha intenzione di sco-
prirle. In tutti i casi il nodo è
il candidato sindaco. Ma tor-
niamo agli errori che si fan-

no in campagna elettorale.
Il primo è quello di voler es-
sere il paladino del popolo
cercando di interpretare un
ruolo non proprio. L’elettore
leggerà questo atteggiamen-
to come finto, incrinando il
possibile rapporto di fiducia.
Il secondo grave errore è an-
nunciare la propria candida-
tura solo due o tre mesi pri-
ma delle elezioni e “preten-
dere” il voto dei cittadini.
Una candidatura va espressa
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contatto con i potenziali elet-
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buoni piani d’azione da co-
municare a ciascun segmen-
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Il terzo grave errore è non
avere una strategia di comu-

nicazione. Un buon piano
strategico di comunicazione
oltre all’on-line completo
deve comprendere il giornale
della città, i contenuti dei co-
mizi e dei manifesti.
Il quarto grave errore è la
Campagna “Fai da te” che è
forse l’errore più grande. Le
campagne elettorali “fai da
te” sono quelle che più spes-
so conducono alla sconfitta.
D’altronde affidarsi a profes-
sionisti cercando di utilizza-
re le migliori risorse e i mi-
gliori professionisti ha il suo
senso come lo ha per gli altri
settori della vita. Non si trat-
ta solo di ottenere un colore e
fare uno slogan efficace. Il
marketing politico richiede
molto di più. Il candidato è
come un prodotto (o quasi), e
come tale deve essere vendu-
to con stile.

Francesco Brufani

Siamo in Campagna elettorale PERIODICO
dell’Ass. Culturale

 LIBERA VOX
FONDATO NEL 1999 da

Francesco Brufani,
Carlo Rosignoli e Marco Fabrizi

REG. TRIB. PERUGIA N. 29
DEL 14/05/1999

Direttore Responsabile
FRANCESCO BRUFANI

SEDE E REDAZIONE:
Piazza Mazzini, 49/b - Bastia U.

VIGNETTE - Marco Bargagna
STAMPA Litoprint

PUBBLICITÀ -
Sede 075.8010539

Francesco Brufani 335.7362185

HANNO COLLABORATO
A QUESTO NUMERO:

Studio legale Avv. Andrea Ponti &
Chiara Pettirossi - Don Marco Armillei
- Ansideri Paolo - Sonia Baldassarri -

Veronica Battistelli - Angela
Benincasa - Marco Brufani - Debora
Brughini -Roberta Brunelli - Giorgio

Buini - Gianfranco Burchielli - Angelo
Carena -Lamberto Caponi - Rino

Casula - Vittorio Cimino - Barbara
Cuppoloni - Antonio Del Moro -
Giuseppina Fiorucci - Francesco
Frascarelli - Federico Gorietti -
Samanta Migliorati - Stefania

Migliorati - Marco Montecucco -
Franco Proietti - Michela Proietti -

Carlo Rosignoli - Sara Stangoni



numero 4 - MAGGIO 2023



numero 4 - MAGGIO 2023 numero 4 - MAGGIO 2023 AZIENDE



SOCIALE numero 4 - MAGGIO 2023

Alcune caratteristiche
dovrebbero contras-
segnare la vita in

UMBRA: rispetto recipro-
co, lealtà e soprattutto il
sentirsi squadra.

È il 1°aprile 1987, è il gior-
no del quindicesimo com-
pleanno di Umbra Cusci-
netti, oggi UMBRA-
GROUP, e l’allora Diretto-
re di Produzione Valter
Baldaccini scrive una let-
tera ai suoi collaboratori
delineando i valori che an-
cora oggi sono alla base
dell’azienda leader nel set-
tore aereonautico e indu-
striale, che Valter fondò a
Foligno più di cinquant’an-
ni fa. Si apre così “Valter
Baldaccini: un imprendito-
re illuminato al servizio del
bene comune”, la raccolta
dei suoi scritti e dei suoi di-
scorsi, edita da Franco An-
geli, che la Fondazione
Valter Baldaccini ha scel-
to di pubblicare in occasio-
ne del suo ottavo anniver-
sario. Questo libro è un
viaggio attraverso le paro-
le di Valter che racconta la
crescita, le difficoltà e le
sfide di un’azienda, ma so-
prattutto la testimonianza
di vita di uomo che ha sem-
pre agito, sia nel lavoro che

VALTER BALDACCINI: un imprenditore
illuminato al servizio del bene comune

Un libro che raccoglie i suoi scritti e discorsi

nel privato, se-
condo la regola
d’oro della cri-
stianità: “ama il
tuo prossimo”.
“Come ha scrit-
to il professor
Marco Moschi-
ni nelle conclu-
sioni del libro –
ha commentato
Beatrice Bal-
daccini, Presi-
dente della Fon-
dazione, a mar-
gine della pre-
sentazione che
si è tenuta lo
scorso 3 maggio
al Teatro San
Carlo di Foligno
- Valter ci ha lasciato un
mandato che è quello di
amare sé stessi, il prossi-
mo e il mondo che si abi-
ta. Un amore sincero che
si concretizza in gesti di
attenzione e fraternità
verso gli altri che siano
familiari, collaboratori,
amici e comunità allarga-
ta, sia essa vicina che lon-
tana. Mio padre ci ha do-
nato non tanto dei beni
materiali, ma un lascito
morale e spirituale che si
impreziosisce tanto più
saremo in grado di accre-
scerlo e farlo fruttificare".

La pubblicazione è un rac-
conto emozionante e inten-
so che non poteva che con-
cludersi con quello che è
considerato il testamento
spirituale di Valter Baldac-
cini, quel discorso che fece
il 9 aprile 2014 per saluta-
re tutti i suoi collaboratori,
pochi giorni prima del suo
passaggio a vita eterna: “Vi
ho voluto bene. Insieme
abbiamo gettato un gran-
de seme che diventerà una
grande pianta” disse. E
proprio da quelle sue paro-

le un anno dopo è nata la
Fondazione che porta il suo
nome e che ogni giorno si
impegna a dare continuità
ai suoi valori e alle sue
azioni concretizzando pro-
getti, in Italia e nel mondo,
dedicati alle persone che si
trovano più in difficoltà.
Il libro è disponibile in
formato cartaceo e ebook,
è possibile ordinalo in tut-
te le librerie e si trova
online sulle principali
piattaforme.
Buona lettura.

Fondazione Valter Baldaccini

A UN PASSO
DAL CIELO
Se la tua fede è profonda
e sincera non offuscata
dall’ombra del dubbio
se è operosa e senza
egoismi dopo il cammino
lungo e tortuoso
disseminato di spine
e di fiori ti troverai
a un passo dal cielo
in trepida attesa
dell’ultimo volo
per plaghe impensate
d’amore e di luce
dove vanno gli affetti
smarriti.
La pace a lungo sognata
nessuna tempesta potrà
turbare.
Nello splendore di luo-
ghi eterni ogni sogno di-
venta reale tutto il dolo-
re svanisce nel nulla
l’attesa non pesa più
e non c’è memoria
di notti bianche.

----------------------------
Errata corrige
Nel numero precedente di
aprile a pag. 29, nell’arti-
colo dal titolo “Pasqua di
Resurrezione”, all’11ª riga,
la frase corretta è “ove nul-
la che ha peso” e non ove
nulla che hai preso.
Ci scusiamo con i letto-
ri e con l’autore dell’ar-
ticolo.

(La redazione)

di Vittorio
Cimino

Nella foto: L’evento di presentazione del libro
lo scorso 3 maggio al Teatro San Carlo di Foligno
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di FRANCESCO FRASCARELLI

Cattedrale di S. Rufino: 11 settembre 2022

(don) Maurizio Biagi
diventa sacerdote

“La mia non è stata solo una scelta di vita. Mi sento giovane nel cuore e con tanta voglia di 

In sintesi potresti
rammentare le
tue esperienze a
secolare? - La
mia esperienza

prima del sacerdozio è
stata multiforme, ho in-
segnato per 43 anni alla
scuola elementare. In-
carichi e occupazioni:
presidente della Pro
Loco di Palazzo, del-
l’Associazione Sporti-
va Palazzo, Consiglie-
re comunale per un
quinquennio,  commis-
sario del Comitato di
Assisi della Croce Ros-
sa Italiana, Presidente
del Comitato Regiona-
le della Croce Rossa
Italiana, Governatore
(Presidente) della Con-
fraternita della miseri-
cordia di Assisi, incari-
co che ancora ricopro.
Direttore dell’Ufficio
Caritas della Diocesi di
Assisi, Nocera Umbra,
Gualdo Tadino, nonché
attività in Parrocchia
Madonna delle Grazie
e Santa Tecla di Palaz-
zo d’Assisi.
Adesso ti ritrovi pre-
te all’età di 66 anni,
un età piuttosto avan-
zata. Non potevi deci-
dere prima? Ti senti a

disagio a sentirti chiama-
re don? - Si è una età piut-
tosto avanzata ma mi sen-
to molto giovane nel cuo-
re e con tanta voglia di es-
sere utile al  prossimo, per
quanto se potevo decidere
prima non so dire perché i
nostri tempi non sono i
tempi del Signore che ope-
ra a qualsiasi età. Si mi tro-
vo, a volte, a disagio ad
essere chiamato “don” o
“padre” in modo particola-
re dai miei parenti più stret-
ti e dagli amici più cari.
Ti aspettavi la designa-
zione a Parroco di Petri-
gnano, Palazzo e Tor-
chiagina impartita dal
Vescovo Sorrentino? - No
non mi aspettavo di essere
nominato Parroco Solida-
le non Moderatore del-
l’Unità Pastorale di Petri-
gnano, Palazzo e Torchia-
gina insieme al Parroco
Solidale Moderatore don
Carlo Cecconi e al Parro-
co Solidale padre Zuhir
Nasser  e per questo ringra-
zio il nostro Padre Vesco-
vo Domenico che mi ha
permesso di sperimentare
la mia vocazione sacerdo-
tale al servizio di questa
Unità Pastorale.
La tua vita ovviamente è
cambiata …? - Certamen-

te, la mia vita è cambiata,
è cambiato il mio modo di
vivere e di agire il mio im-
pegno giornaliero è rivol-
to sempre ed esclusiva-
mente al raggiungimento
dei fini pastorali in modo
particolare nella parrocchia
di Torchiagina di mia per-
tinenza, comunità molto
coesa e sensibile in tutti gli
aspetti parrocchiali e co-
munitari.
Come hai organizzato
l’Unità Pastorale? -
L’Unità Pastorale è orga-
nizzata e coordinata dal
Parroco Solidale Modera-
tore don Carlo Cecconi;
personalmente svolgo la
mia attività pastorale in co-
munione con gli altri sacer-
doti; ci alterniamo, nella
celebrazione della Santa
Messa domenicale toccan-
do, nel mese, tutte le realtà
afferenti alle Chiese Par-
rocchiali ora accorpate a
Petrignano, Palazzo e Tor-
chiagina.
Con quale metodo tenti
di attuare l’evangelizza-
zione, sono sufficienti
solo le omelie? - Le ome-
lie non bastano ad evange-
lizzare, ma occorre un con-
tatto personale e perma-
nente con i fedeli in modo
particolare con quelli più

distanti dalla chiesa, bisogna
essere, come  dice Papa Fran-
cesco, una Chiesa in uscita, un
ospedale di campo.
Hai riscontrato casi di pover-
tà nel territorio di tua com-
petenza? - Non ho trovato casi
particolari di povertà economi-
ca ma sicuramente ho trovato
casi di povertà sociale , di iso-
lamento dalla realtà parrocchia-
le e del vivere civile. General-
mente quando incontro queste
situazioni cerco di approcciar-
mi e rendermi disponibile al-
l’ascolto e a dare qualche sug-
gerimento concreto.
Le giovani generazioni par-
tecipano a imponenti raduni,
ma trascorso l’evento si rea-
lizza poi il coinvolgimento in
una realtà circoscritta, ovve-
ro quella che siete tenuti ad
amministrare? - Tanti giova-
ni oggi hanno bisogno di una
guida e in modo particolare di
esempi concreti. I giovani sono
sempre animati di buone inten-
zioni quando partecipano ai
grandi raduni, mi vengono in
mente, le giornate mondiali
della gioventù le G.M.G. o al-
tri incontri a livello nazionale;
nella grande maggioranza i gio-
vani rappresentano una forza
eccezionale, anche se devo
prendere atto che alcuni resta-
no indifferenti, attratti solo da
interessi mondani.
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Quando si cominciano a
spegnere parecchie can-
deline, arriva inevitabi-
le, con la nostalgia, il

momento dei ricordi e la Comu-
nità Europea non fa eccezione.
Nata il 9 Maggio del 1950 al-
l’interno di una famiglia allar-
gata ebbe ad assisterla al mo-
mento della nascita molti padri,
ma nessuna madre. Anche se
Robert Shuman, ministro fran-
cese, è il padre biologico, non meno importanti furono quelli adottivi che
si presero cura della neonata registrata a Roma, senza tanti problemi, nel
corso di una festosa cerimonia.
Passarono gli anni, alcuni padri, già anziani, vennero a mancare sostituiti
da nipoti e cugini  che la conoscevano solo di vista e che l’accudirono più
per dovere verso gli zii che gliene avevano affidato il compito che per
amore parentale. Nonostante parenti anaffettivi, essa crebbe fino a diven-
tare una ragazza con un certo appeal, un discreto carattere e una gran bella
dote. A quel punto si moltiplicarono i gesti d’amore verso la parente ritro-
vata da parte di quanti, non trovando posto e considerazione in patria, ven-
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di GIUSEPPINA FIORUCCI
ioni
i essere utile al prossimo”

Chi uccide un
animale protetto
è una persona

senz’anima

Un singolare cartello è stato
issato all’interno di una
proprietà privata a Rocca

Sant’Angelo di Assisi. Sopra c’è
scritto “Ehi... parlo con te! La tua
mano vigliacca ha portato la
morte a Betta e ai suoi cuccioli.
Verrà un giorno in cui arriverà
la punizione divina anche per te.”
Il possessore del terreno avvilito
ci ha raccontato che lo scorso Pri-
mo Maggio uno sconosciuto ha
esploso dei colpi da arma da fuo-
co all’interno della sua proprietà,
tutta recintata, uccidendo senza
pietà Betta, un capriolo che por-
tava in grembo dei cuccioli.
Siamo rimasti sconcertati. Non ci
sono parole per commentare
un’azione così brutale, cieca, ef-
ferata.
Noi di Terrenostre difendiamo la
cultura del rispetto di ogni essere
vivente. Vogliamo che i bambini
e i giovani del nostro Paese viva-
no in una società in cui imparino
l’amore e il rispetto, non la pre-
varicazione, il sopruso e la vio-
lenza gratuita. Queste barbarie
non devono trovare posto nella
nostra società.



L
a Bcc di
Spello e del
Velino au-
menta sen
sibilmente il

sostegno a soci e territorio,
grazie agli importanti risul-
tati ottenuti nel corso del
2022 e il bilancio approva-
to questa mattina al Lyrick
di Assisi è la conferma.

Un totale di masse ammi-
nistrate che supera 1,1 mi-
liardi di euro, con prestiti
erogati pari a 46,93 milio-
ni di euro. Impieghi che si
attestano a 354,10 milioni
di euro, (+2,4% rispetto al
2021), ed una raccolta
complessiva pari a  747,26
milioni (+1,5% rispetto
2021), infine, un utile net-
to a  2,59 milioni (con un
notevole +437% rispetto al
2021). Il “CET 1 Ratio”,
indice di solidità patrimo-
niale, raggiunge quota
19,7%, di gran lunga supe-
riore al minimo richiesto
dall’Autorità di Vigilanza.

Questi i numeri, ancora una
volta positivi, del bilancio
2022 della “Bcc di Spello
e del Velino”, approvato
dall'Assemblea  che ha vi-
sto la partecipazione dei
soci in presenza e per de-

lega.  L’assemblea si è ri-
trovata a votare per alzata
di mano dopo tre anni di
misure restrittive, legate
alla gestione dell’emergen-
za sanitaria da Covid-19.

"Questi dati - ha dichiara-
to Alessio Cecchetti, al ver-
tice dell'Istituto di Credito
- sono una evidente confer-
ma di solidità ed efficien-
za. I numeri premiano il
nostro modo di essere e
fare banca. Nel 2022 ab-
biamo operato in un con-
testo  economico umbro e
sabino caratterizzato da
una crescita trainata pre-
valentemente  dai settori
della manifattura e delle
costruzioni. Dopo il par-
ziale recupero dello scor-
so anno, l’occupazione è
rimasta pressoché stabile.
All’aumento del numero di
lavoratori dipendenti si è
contrapposta
una riduzione
degli autonomi.
I margini eco-
nomici delle
aziende si sono
compressi a
causa delle dif-
ficoltà di trasfe-
rire interamen-
te sui listini i
maggiori costi
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L’Assemblea approva il bilancio 2022

di produzione. L’elevata
inflazione  ha provocato
l’erosione del potere di ac-
quisto, delle famiglie che si
è riflessa in un rallenta-
mento dei consumi e dei
depositi bancari. Nel 2022
siamo stati vicini ai terri-
tori, lo saremo ancora di
più nel corso di questo
2023, anche con la prossi-
ma apertura della filiale di
Terni. I nostri Soci hanno
oggi dimostrato di essere
attaccati alla loro banca.
Sono loro la comunità che
la Bcc è chiamata quoti-
dianamente a servire e rap-

Utile per 2,59 mln di euro (+437% rispetto al 2021)
di ANGELA BENINCASA

ARRIVA UN
CUCCIOLO!

V i siete innamora-
ti di un cucciolo
e la vostra fami-

glia freme per il suo arri-
vo? Adesso bisogna solo
aspettare che sia grande
abbastanza per iniziare la
sua vita con te, mentre
aspetti, ci sono delle cose
che puoi fare per rendere
la tua casa un posto sicu-
ro e accogliente per lui.
Ricorda che lasciare la
mamma sarà un grande
passo. Di cosa può ave-
re bisogno?
Per dormire beatamente il
tuo nuovo compagno ha
bisogno di una cuccia,
preferibilmente lavabile;
posizionala in un posto
caldo e tranquillo. Per far-
lo addormentare sereno
potresti utilizzare il truc-
co della borsa dell’acqua
calda, avvolta in una co-
pertina, posizionandola
all’interno della cuccia. Il
calore gli ricorderà la sua
mamma.
Un'area silenziosa con
facile accesso alle cioto-
le. Nei primi mesi i cuc-
cioli crescono così in fret-
ta che bruciano quasi il
doppio delle calorie ri-
spetto ad un cane adulto,
quindi i pasti sono mo-
menti importanti per lui.
Cerca di nutrirlo nel
modo più adeguato.
Le traversine sono fonda-
mentali all’inizio, utili per
ripulire in modo rapido.
Assicurati di averne in
grandi quantità.
Dei giochi sicuri, magari in
resina brevettati per la loro
resistenza o opta per giochi
naturali e commestibili.
L’amore quello che non
svanisce a ridosso di una
vacanza, di un trasloco, di
un nuovo arrivo, l’amore
quello puro, perché lui ti
giurerà fedeltà, cerca di
esserne all’altezza.

presentare. Continueremo
con determinazione a ga-
rantire il nostro sostegno
all'economia reale, miglio-
rando ulteriormente il pre-
sidio del territorio nei
prossimi mesi”.
La Banca, presente in Um-
bria e nel Lazio, nel corso
del 2022, ha proseguito la
politica d’ampliamento
della base sociale, in parti-
colare con l’ammissione di
giovani Soci, al fine di pro-
muovere un allargamento
della compagine ed anche
un suo ricambio generazio-
nale.
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di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A MAGGIO NEL 2003

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• La Festa dei Lavoratori che si svolgeva nel quartiere di
Borgo I Maggio si trasferisce in Piazza Mazzini.
• La pavimentazione di Piazza Mazzini lascia a deside-
rare. Realizzata in due fasi negli ultimi 15 anni in pietra
e in travertino tende rapidamente a sfaldarsi anche a causa
del transito dei veicoli.
• Il Giudice fallimentare di Perugia accetta l’offerta del
liquidatore per la Petrini e si va al concordato. I creditori
privilegiati vantano crediti per 14 milioni e mezzo di euro,
quelli chirografari per 68 milioni. La proposta avanzata
al giudice è la copertura del 55,58 % dei crediti.
• Visti i pochi iscritti (solamente 13) il primo anno della
Sezione distaccata a Bastia, dell’Istituto Tecnico per Ra-
gionieri di Assisi “Ruggero Bonghi” non potrà essere
attivato perché secondo le direttive ministeriali, sono ne-
cessari almeno 20 studenti.
• Ad un mese dalla fine del Campionato d’Eccellenza
Regionale, il Bastia Calcio, che si è classificato al sesto
posto assoluto, riconferma l’allenatore Giuseppe Scatti-
ni. Sono attesi nuovi ingressi in Società quali quello del-
l’imprenditore della ISA Romolo Rossi, figlio del fon-
datore dell’azienda più importante della città e Maurizia
Medici. Il Bastia con questi innesti può puntare seria-
mente alla serie “D”.
• L’AVIS di Bastia compie trent’anni. Annovera quasi
400 soci ed è stata la prima associazione di volontariato
che ha mobilitato tanta gente nel segno della solidarietà
per la raccolta del sangue.
• Entro giugno apriranno le prime aziende nella nuova
zona industriale a ridosso di S. Maria degli Angeli. L’am-
pliamento prese il via nel lontano 1995.
• Presentato dal Prof. Alberto Melelli, il Catalogo della

Mostra “Con i piedi per ter-
ra”, raccolta di carte d’Archi-
vio dei Comuni di Assisi e
Bastia dal XIII al XIX secolo
a cura di Francesco Guarino.
Uno spazio del catalogo è ri-
servato al Ponte di Bastiola
che per lunghi decenni fu og-
getto di contesa tra Assisi e
Perugia.
• La proprietà dell’area ex
Giontella passa di mano. La
famiglia Falaschi cede l’inte-
ro pacchetto della “Parco
Roma Srl” alla “Progresso
Srl”, società espressione di
forze d’impresa che fanno ri-
ferimento alla CNA.
• Nel Campionato Regionale di
pesca al colpo per squadre di
società, svoltosi a Ferrara, il
Pesca Club Bastia si aggiudi-
ca i primi due posti sul podio.

ATTUALITÀ/STORIA numero 4 - MAGGIO 2023

• Per la prima volta le celebrazioni Nazionali della “Fe-
sta del Lavoro” si svolgono ad Assisi. Presenti i Segre-
tari Generali di CGIL (Guglielmo Epifani), CISL (Savi-
no Pezzotta) e UIL (Luigi Angeletti) per un comizio da-
vanti a circa 7mila persone nella piazza antistante la
Rocca Maggiore.
• Nuovo Direttivo per l’ Associazione Cure Palliative
“Con Noi”. Viene eletto Presidente Antonello Sterlini.
• Chiara Simonelli, 14 anni, della Parte de Sopra, viene
proclamata Madonna Primavera. Era abbinata all’arciere
Alessandro Periconi alla sua terza vittoria consecutiva.
• La Nobilissima Parte de Sopra vince la 50ª Edizione
del Calendimaggio. I giudici sono stati Ugo Gregoretti
(regista), Antonio Lovato (musicologo) e Sandro Carocci
(Storico). I primi due hanno assegnato la vittoria alla
Parte de Sopra.
• L’Abbazia di San Pietro compie 750 anni: era infatti
l’11 maggio del 1253 quando il Papa Innocenzo IV con-
sacrò l’Abbazia di San Pietro, uno dei monumenti più
insigni della città. Compie 750 anni anche l’Altare della
Basilica Superiore di Assisi.
• Si costituisce una nuova associazione denominata “Vo-
lontari per Assisi O.N.L.U.S.” con sede a S. Maria degli
Angeli in Piazza Garibaldi. Ha come scopo il controllo
del territorio e la prevenzione dei reati. È formata da 11
soci fondatori in gran parte ex funzionari di Polizia, Ca-
rabinieri, Vigili Urbani, Guardia di Finanza. Il presiden-
te è Adelio Toppetti.
• Francescani di tutto il mondo si raduneranno in “Con-
clave” ad Assisi per eleggere il Ministro Generale. È il
185esimo Capitolo Generale dei frati minori. Presenti 142
delegati in rappresentanza degli oltre 16mila francescani
nel mondo di cui 8mila in Eu-
ropa e 2.794 in Italia.
• La Frazione di Viole festeg-
gia il Patrono. Spicca la pri-
ma edizione della “Tavolata,”
un momento conviviale lun-
go la strada principale del pa-
ese che viene chiusa al traffi-
co. Inoltre c’è la rievocazione
“Aqua cum canistro” per ri-
cordare la figura del santo
(morto il 31 maggio 1370)
che, secondo la tradizione tra-
sportava l’acqua dalla Fonte
di Pozzolo al suo Eremo con
un canestro di vimini.
• La ventunesima edizione
delle Mille Miglia transita sul
tratto Assisi - Bastia - Spello
con oltre 300 vetture. Ema-
nuele Filiberto di Savoia gui-
da una “Bugatti T35T “del
1926.

Dr. Federico Gorietti

ULCERA VENOSA:
dalla diagnosi

alla cura

Negli stadi più avanza-
ti dell’insufficienza
venosa cronica, la

circolazione è fortemente al-
terata a causa del ristagno di
sangue alle gambe.
L’avanzare dell’età è il prin-
cipale fattore predisponente,
spesso associato alla presen-
za di multiple patologie con-
comitanti. A livello delle ca-
viglie, più frequentemente in
prossimità del malleolo inter-
no, si possono sviluppare ul-
cere dalla guarigione molto
difficoltosa che possono ri-
manere “aperte” per anni cau-
sando dolore, infezioni e
un’importante riduzione del-
la qualità della vita. Per per-
metterne la guarigione è ne-
cessario identificare la causa
che impedisce la corretta va-
scolarizzazione della ferita
mediante un’accurata visita
medica, l’esecuzione del-
l’esame ecocolordoppler e la
misurazione dell’indice cavi-
glia braccio (ABI, Ankle Bra-
chial Index).
Il trattamento dell’ulcera ve-
nosa si baserà, nel paziente
deambulante in assenza di
controindicazioni, sull’ela-
stocompressione con ben-
daggio multistrato, con ri-
sultati ottenibili nell’arco di
4-6 settimane fino alla com-
pleta guarigione.
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Dr. Federico Gorietti

ULCERA VENOSA:
dalla diagnosi

alla cura

Negli stadi più avanza-
ti dell’insufficienza
venosa cronica, la

circolazione è fortemente al-
terata a causa del ristagno di
sangue alle gambe.
L’avanzare dell’età è il prin-
cipale fattore predisponente,
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viglie, più frequentemente in
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daggio multistrato, con ri-
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pleta guarigione.
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Al Cinema Esperia protagonisti gli spettat

di SARA STANGONI

Diverse crisi del settore han-
no compromesso più volte
l’apertura ordinaria del Ci-
nema Esperia a Bastia Um-

bra. Ma la forza di questo luogo ha
sempre vinto. Ed oggi torna ancora
più alla ribalta con il successo del pro-
getto “Tessere di Comunità - pratiche
collettive di rigenerazione umana”,
promosso e ideato dall’Oratorio Cen-
tro San Michele ANSPI, dalla Coo-
perativa Sociale FARE e dal Comu-
ne di Bastia Umbra, con il sostegno
della Fondazione Perugia a valere sul
Bando 2022 “Welfare - rigenerazio-
ne di centri storici e di periferie”. Il
progetto ha finalità di educazione e pro-
mozione al teatro e al cinema e in parti-
colare interessa la ristrutturazione delle
sale adiacenti all’Esperia. Tra le attività
previste è in corso la nuova esperienza
di formazione “Esperia Cinema Studio”,
un percorso per acquisire le competenze
di base nell’ambito della produzione ci-
nematografica e audiovisiva rivolto ad
adulti, giovani ma anche ai bambini. Ed
è per loro Cinelab, un programma di in-
contri-laboratorio per bambini da 6 a 10
anni.

Roberto, come sono andati i Cinelab?
- C’è stata un’altissima partecipazione,
al di là delle aspettative, con bambini non
solo di Bastia Umbra e del circondario,
ma anche da Umbertide, Città di Castel-
lo e Torgiano. Abbiamo registrato il tut-
to esaurito in ogni appuntamento, con
oltre 100 bambini tra il sabato e la do-
menica.
Come si sono svolti gli incontri? - In
due momenti: prima l’attività sul pal-

coscenico con Rodolfo Mantova-
ni e laboratori legati alle tecniche
cinematografiche, sempre con do-
centi dell’Esperia Cinema Studio,
poi a seguire merenda e proiezio-
ne di un film di animazione. Que-
sto equilibrio ha funzionato, per-
ché ci ha permesso di accogliere
più bambini, viste le alte richieste
ricevute ogni volta.
Che tipo di esperienza è stata? - I
bambini si sono messi in rapporto
con se stessi, con il proprio corpo e
con gli altri. Il palcoscenico e il ci-
nema permettono tutto ciò. Oggi i
bambini sono il pubblico più presen-
te nei cinema, non solo a Bastia Um-
bra. Secondo i dati più recenti il ci-
nema in Italia ha perso il 50% degli
spettatori rispetto al periodo prima
della pandemia in ogni realtà, dalla
cittadina alla metropoli. È un feno-
meno che, purtroppo, investe tutti.
Come evolverà questo fenomeno
secondo te e qual è il futuro del ci-

nema? - Con la
diffusione delle
piattaforme digi-
tali sono cam-
biate le abitudi-
ni del grande
pubblico alla vi-
sione dei film di
qualunque tipo-
logia. Credo che
nel prossimo fu-
turo questa si-
tuazione possa
risolversi con un

punto di accordo tra ci-
nema e piattaforme
streaming, come in al-
cuni casi sta già avve-
nendo.
Di recente è uscito il
film “Fratelli Ferret-
ti contro Real Ma-
drid”, di cui sei regi-
sta ed è ambientato
principalmente a Ba-
stia Umbra. Come è
nata l’idea? - Dopo
aver diretto e prodotto
negli anni soprattutto
cortometraggi, sentivo

l’esigenza di realizzare un lungometrag-
gio. E come me anche il co-sceneggiatore
Luca Labarile, che ha sposato questo pro-
getto e, con un po’ di attesa, abbiamo tro-
vato finalmente le condizioni giuste per
realizzarlo. L’idea del film è stata di met-
tere a confronto la matematica con lo sport
e i due archetipi di istinto e razionalità at-
traverso i protagonisti della storia, appun-
to i fratelli Achille e Ferruccio Ferretti.
Qual è la trama del film? - Due fratelli
quarantenni tornano a vivere insieme dopo
18 anni, ossia dal giorno del funerale del-
la madre. Achille è un istruttore di acqua-
gym con una carriera di nazionale di pal-
lanuoto bruscamente interrotta prima del-
le olimpiadi. All’età di 43 anni sogna an-
cora di diventare un campione sportivo, è
molto bravo a minigolf e quando scopre
che è uno sport con campionati mondiali
la sua speranza rinasce. Per avere una pos-
sibilità di vincere gli occorre l’aiuto ma-
tematico di suo fratello Ferruccio che ha
lasciato la cattedra universitaria in Ameri-
ca dopo una crisi di nervi ed è appena tor-
nato a casa senza preavviso.
Come si sono svolte le riprese? - Sono
durate quattro settimane, a Bastia Umbra,
Assisi, Perugia e con una tappa in Tosca-
na. Lo spirito è stato anche questo: cerca-
re di coinvolgere il nostro territorio, a par-
tire dai luoghi fino ai professionisti, attori
e tecnici. È stata un’opportunità di met-
tersi alla prova per chi desidera entrare nel
mondo del cinema. Sono convinto che si
possa fare cinema anche in Umbria e bene.
I due protagonisti sono di Bastia Um-
bra. - Rodolfo Mantovani (Achille) e Da-
niele Ridolfi (Ferruccio) hanno accolto

Intervista a Roberto Costantini dell’Associazione ESP, gestore dell’Esperia

Successo per i Cinelab, incontri-laboratorio per bambini da 6 a 10 anni, 
del progetto “Tessere di Comunità - pratiche collettive di rigenerazione 
anche set cinematografico con il film “Fratelli Ferretti contro Real Madrid”
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ori del futuro

subito con entusiasmo il progetto. Insie-
me con loro attori del nostro territorio e
alcuni camei come Mauro Cardinali e
Francesco Rossini, che si sono messi a di-
sposizione con piacere.
Un film è un’operazione complessa e co-
stosa. Di chi è la produzione? - Della so-
cietà ESP gestore del Cinema Esperia, in-
vestendo alcuni fondi per il cinema. È im-
portante sottolineare che è un film rego-
larmente registrato al Ministero, ha otte-
nuto la nazionalità italiana ed è ufficial-
mente eleggibile per la richiesta di fondi
per altri progetti. È stato inoltre seleziona-
to sulla carta in due training program in-
ternazionali, organizzati rispettivamente da
Mediterranean Film Institute di Atene e da
TorinoFilmLab. Sono workshop in cui si
lavora su progetti di film internazionali, co-
ordinati da un tutoraggio di esperti di alto
livello. Questo percorso ha reso il film so-
lido “sulla carta” ed ha permesso di realiz-
zarlo.
Nuove produzioni cinematografiche in
previsione? - Abbiamo diversi progetti sul-
la carta, per i quali stiamo cercando anche
collaborazioni all’estero. Aspettiamo, inol-
tre, la pubblicazione del prossimo bando
dell’Umbria Film Commission per il finan-
ziamento regionale di opere audiovisive,
dove presenteremo un nostro progetto.

organizzati nell’ambito
umana”. E Bastia diventa

Rodolfo Mantovani: Cinelab e “Fratelli Ferretti contro Real Madrid”

“Sono state esperienze
entusiasmanti”

C ome si sono svolti i tuoi laboratori di Cine-
lab? - Hanno avvicinato i bambini alle temati-
che del film d’animazione attraverso la recita-

zione e il movimento del corpo. Sono diventati protago-
nisti attivi, immedesimandosi in ogni avventura. Ad esem-
pio per “Argonuts - Missione Olimpo” hanno costruito
la nave, sono saliti a bordo e hanno viaggiato alla ricon-
quista del vello d’oro. Per “Mummie” sono entrati nel
regno dell’aldilà degli Egiziani, hanno interpretato Anu-
bi, Osiride, Iside, sono diventati loro stessi mummie. In
“Super Mario Bros” hanno fatto tutte le trasformazioni
anche con l’aiuto delle musiche.
Hanno partecipato più di 400 bambini, un successo. - Il servizio, oltre ad offrire uno spazio ludico-educativo,
esperienziale e di socializzazione ai bambini, ha voluto dare anche una risposta ai genitori che lavorano o a coloro
che vogliono promuovere per i propri figli un’esperienza di piccola autonomia in un ambiente sicuro e professio-
nale. I bambini, infatti, hanno partecipato senza la presenza dei genitori.
Che esperienza è stata per te? - Meravigliosa. Ti fa capire la potenzialità del cinema, luogo troppo spesso
dimenticato o sostituito, e come sia importante farlo vivere. Esperia Cinema Studio è nato con l’obiettivo di
avvicinare le persone al mondo del cinema e riportarle al piacere di godere un film sul grande schermo. Vengono
insegnate tutte le materie di questo settore ad ogni allievo, dalla fotografia alla recitazione al trucco.
In “Fratelli Ferretti contro Real Madrid” interpreti Achille e Daniele Ridolfi è tuo fratello Ferruccio. - È
stato divertente trovare qualcuno che conosci fin dall’infanzia e farlo diventare tuo fratello sullo schermo e soprat-
tutto in modo credibile.
Quale scena ti ricordi con piacere? - Dal punto di vista del divertimento quella con il presidente della scuola di
nuoto interpretato da Francesco Rossini. E poi la scena della cena con Daniele quando mangiamo la parmigiana di
melanzane (anche se io l’avrei voluta di gobbi): è molto teatrale, quindi molto organizzata, e si crea un vero litigio
tra i due fratelli generando una crisi che potrebbe diventare irreparabile. Dopo quella scena cambia tutto tra noi.
Cosa ha significato far parte di questo film? - È stato qualcosa di unico pensare di girarlo a Bastia Umbra e
lavorare ad un progetto che nasce qui e che diventa realtà. Non potevo chiedere di meglio. È quasi un piccolo
miracolo, conoscendo le difficoltà della produzione cinematografica e della sua realizzazione. Abbiamo sposato
tutti questo progetto, dagli attori ai tecnici, credendoci fino in fondo.

Protagonista sul grande schermo nel ruolo di Achille in “Fratelli Ferretti
contro Real Madrid”, è docente di recitazione per l’Esperia Cinema Studio
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Intervista 

Molti cittadini faticano a com-
prendere i progetti di riqua-
lificazione di Piazza Mazzi-
ni e la viabilità ciclo-pedona-
le di Via Roma. Nel secon-

do caso non sembra essere stato ben com-
preso il progetto ed il significato della zona
30 - I cittadini non faticano a comprendere, non
credo proprio, convengo invece sul fatto che
dalla presentazione dei progetti ad oggi non ci
siano stati altri momenti di incontro e condivi-
sione. Ma questo non per mancanza di volon-
tà, progettare interventi di tal misura comporta
tempo, solo oggi dalla fase preliminare siamo
a quella esecutiva e solo oggi siamo in grado
di riportare alla comunità i progetti Piazza Maz-
zini e Via Roma e non solo perché a questi si
aggiungono i progetti di riqualificazione della
viabilità pedonale, stradale, arborea e di arre-
do urbano dell’Asse “viale Giontella, viale San
Francesco e traverse di via Manzoni e via
Marsala” e del Palazzetto dello Sport. E non
solo. Perché tutti insieme? Forse questa è la
domanda più ricorrente. Il PNRR da cui sono
pervenuti i finanziamenti nelle sue finalità ha
innanzitutto quello di rilanciare il territorio a
cominciare dalla sua rigenerazione in termini
di bellezza, ospitalità, accoglienza, piacere di
viverci. E proprio perché guarda al futuro, più
l’esistente viene rigenerato e velocemente, più
il futuro è vicino. Quando una città, una comu-
nità, presentano “segni” del tempo che imbrut-
tiscono il contesto facendolo percepire come
qualcosa da risistemare bisogna ridargli tono,
adeguatezza, cura, perchè la condizione socio-
culturale e quella personale ne risentono e ne
soffrono. Abbiamo investito su un contesto e
non solo su un aspetto o uno spazio. Il leitmo-
tiv dei progetti suddetti è proprio questo: rige-
nerare un contesto, cuore del territorio bastiolo
che dalla Piazza si dispiega su via Roma e si
inoltra in uno degli spazi meritevoli di valoriz-
zazione che è l’area Giontella con il suo Palaz-
zetto dello Sport opera dell’architetto Leoncil-

li Massi. Spiegare qui in pochissime parole un
impegno progettuale di rigenerazione urbana
così complesso e mai avutosi prima sarebbe
estremamente riduttivo. Sono lavori comples-
si, è vero, ma necessari, entusiasmanti come
quando dopo un lungo inverno si riassapora il
dolce sole dell’estate e ti rigeneri. Rigenera-
zione urbana è anche rigenerazione personale,
di territorio, di comunità.  L’impegno dell’Am-
ministrazione e dei suoi funzionari è quello di
coordinare le varie fasi, conciliare i tempi di
realizzazione con le necessità del territorio cer-
cando di ridurre i disagi, sempre con una atten-
zione alle attività commerciali, alla fruizione
delle aree, pur condizionati dai lavori in corso.
È impensabile che l’Amministrazione non pon-
ga attenzione a tutto questo. Abbiamo raccolto
una grande opportunità che non vogliamo né
perdere né trasformare in malcontento.
• Colgo invece l’occasione per comunicare
che il mese di giugno sarà dedicato agli in-
contri con il territorio per aggiornare sui pro-
getti che prenderanno il via prossimamente e
sulla situazione generale. Sette incontri di cui
quattro specifici e tre dedicati alle zone con
la partecipazione della Protezione Civile e
della Polizia Locale.
I miei concittadini e le mie concittadine avran-
no modo di vedere l’insieme della riqualifica-
zione urbana, ambientale, sociale ed economi-
ca, pensata per ritrovare le sue essenziali fina-
lità, essere spazio pubblico inclusivo, grade-
vole, piacevole, spazio di aggregazione dei più
significativi nuclei sociali. Un accenno alla
zona 30 in via Roma. Cosa significa in effetti
questa zona 30? Significa che non si può supe-
rare tale velocità, fattore tra l’altro già previsto
in tantissimi centri urbani italiani ed europei,
guarderei invece i vantaggi: maggiore sicurez-
za sia per i ciclisti che per i pedoni. Siamo par-
titi dal concorso di idee dei ragazzi della scuo-
la media che ci ha fornito un messaggio chia-
ro: via Roma non solo una strada, via Roma un
luogo, un tratto da rivivere anche con mobilità

alternativa rispetto alle quattro ruote. Bastia Umbra
è l’unico comune in Umbria che si estende comple-
tamente su un’area pianeggiante, facciamone una
risorsa.
Tra gli scopi dell’Associazione Progetto Bastia c’è
quello di far capire meglio lo svolgersi dei pro-
getti PNRR. E’ proprio così? - Pur non ritenendo
che lo scopo sia questo, credo nella più alta forma
di democrazia dove ognuno può esprimere le pro-
prie idee in assoluta libertà. Della Piazza abbiamo
parlato già dal 2019, successivamente sono stati or-
ganizzati incontri sempre per la Piazza, per il Palaz-
zetto dello Sport e poi per via Roma, quando l'occa-
sione del PNRR ci ha permesso di anticipare i tem-
pi di realizzazione rispetto a quanto previsto dal Pia-
no delle Opere Pubbliche 2019/2021. Ci sono obiet-
tivi e occasioni che trascendono le visioni politiche,
il PNRR è uno di questi. Ci è stata data una grande
occasione e l’abbiamo raccolta guardando al futu-
ro, e ad un futuro immediato con serietà affidando
la progettazione di queste importanti opere a studi
di professionisti selezionati attraverso un bando pub-
blico, condividendo con loro lo sviluppo del pro-
getto. Se avessimo avuto tempi più dilatati, più a
misura per la condivisione, avremmo sicuramente
moltiplicato le fasi del confronto, ma le tempistiche
del PNRR sono sotto gli occhi di tutti anche di colo-
ro che non vogliono vedere.
Sono necessari gli interventi finanziati dal PNRR
di Bastia? - Sì, in una visione globale del nostro
territorio sono state assegnate risorse molto impor-
tanti per i progetti presentati da questa Amministra-
zione finalizzati non solo ad un miglioramento ur-
banistico, ma anche ad uno sviluppo culturale, so-
ciale, turistico, economico di Bastia Umbra permet-
tendo di attuare grandi cambiamenti, grandi miglio-
ramenti, in un progetto complessivo di spazi riqua-
lificati anche a misura di cittadino,  nell'attenzione
al recupero del  patrimonio esistente, nel guardare
un tessuto unico di sviluppo e socializzazione dal
centro, ai quartieri e alle frazioni. Siamo riusciti a
fare tesoro delle opportunità del PNRR e dei bandi
emanati a livello regionale e nazionale per il reperi-
mento di importanti finanziamenti per un totale di

di FRANCESCO BRUFANI
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tà, progettare interventi di tal misura comporta
tempo, solo oggi dalla fase preliminare siamo
a quella esecutiva e solo oggi siamo in grado
di riportare alla comunità i progetti Piazza Maz-
zini e Via Roma e non solo perché a questi si
aggiungono i progetti di riqualificazione della
viabilità pedonale, stradale, arborea e di arre-
do urbano dell’Asse “viale Giontella, viale San
Francesco e traverse di via Manzoni e via
Marsala” e del Palazzetto dello Sport. E non
solo. Perché tutti insieme? Forse questa è la
domanda più ricorrente. Il PNRR da cui sono
pervenuti i finanziamenti nelle sue finalità ha
innanzitutto quello di rilanciare il territorio a
cominciare dalla sua rigenerazione in termini
di bellezza, ospitalità, accoglienza, piacere di
viverci. E proprio perché guarda al futuro, più
l’esistente viene rigenerato e velocemente, più
il futuro è vicino. Quando una città, una comu-
nità, presentano “segni” del tempo che imbrut-
tiscono il contesto facendolo percepire come
qualcosa da risistemare bisogna ridargli tono,
adeguatezza, cura, perchè la condizione socio-
culturale e quella personale ne risentono e ne
soffrono. Abbiamo investito su un contesto e
non solo su un aspetto o uno spazio. Il leitmo-
tiv dei progetti suddetti è proprio questo: rige-
nerare un contesto, cuore del territorio bastiolo
che dalla Piazza si dispiega su via Roma e si
inoltra in uno degli spazi meritevoli di valoriz-
zazione che è l’area Giontella con il suo Palaz-
zetto dello Sport opera dell’architetto Leoncil-

li Massi. Spiegare qui in pochissime parole un
impegno progettuale di rigenerazione urbana
così complesso e mai avutosi prima sarebbe
estremamente riduttivo. Sono lavori comples-
si, è vero, ma necessari, entusiasmanti come
quando dopo un lungo inverno si riassapora il
dolce sole dell’estate e ti rigeneri. Rigenera-
zione urbana è anche rigenerazione personale,
di territorio, di comunità.  L’impegno dell’Am-
ministrazione e dei suoi funzionari è quello di
coordinare le varie fasi, conciliare i tempi di
realizzazione con le necessità del territorio cer-
cando di ridurre i disagi, sempre con una atten-
zione alle attività commerciali, alla fruizione
delle aree, pur condizionati dai lavori in corso.
È impensabile che l’Amministrazione non pon-
ga attenzione a tutto questo. Abbiamo raccolto
una grande opportunità che non vogliamo né
perdere né trasformare in malcontento.
• Colgo invece l’occasione per comunicare
che il mese di giugno sarà dedicato agli in-
contri con il territorio per aggiornare sui pro-
getti che prenderanno il via prossimamente e
sulla situazione generale. Sette incontri di cui
quattro specifici e tre dedicati alle zone con
la partecipazione della Protezione Civile e
della Polizia Locale.
I miei concittadini e le mie concittadine avran-
no modo di vedere l’insieme della riqualifica-
zione urbana, ambientale, sociale ed economi-
ca, pensata per ritrovare le sue essenziali fina-
lità, essere spazio pubblico inclusivo, grade-
vole, piacevole, spazio di aggregazione dei più
significativi nuclei sociali. Un accenno alla
zona 30 in via Roma. Cosa significa in effetti
questa zona 30? Significa che non si può supe-
rare tale velocità, fattore tra l’altro già previsto
in tantissimi centri urbani italiani ed europei,
guarderei invece i vantaggi: maggiore sicurez-
za sia per i ciclisti che per i pedoni. Siamo par-
titi dal concorso di idee dei ragazzi della scuo-
la media che ci ha fornito un messaggio chia-
ro: via Roma non solo una strada, via Roma un
luogo, un tratto da rivivere anche con mobilità

alternativa rispetto alle quattro ruote. Bastia Umbra
è l’unico comune in Umbria che si estende comple-
tamente su un’area pianeggiante, facciamone una
risorsa.
Tra gli scopi dell’Associazione Progetto Bastia c’è
quello di far capire meglio lo svolgersi dei pro-
getti PNRR. E’ proprio così? - Pur non ritenendo
che lo scopo sia questo, credo nella più alta forma
di democrazia dove ognuno può esprimere le pro-
prie idee in assoluta libertà. Della Piazza abbiamo
parlato già dal 2019, successivamente sono stati or-
ganizzati incontri sempre per la Piazza, per il Palaz-
zetto dello Sport e poi per via Roma, quando l'occa-
sione del PNRR ci ha permesso di anticipare i tem-
pi di realizzazione rispetto a quanto previsto dal Pia-
no delle Opere Pubbliche 2019/2021. Ci sono obiet-
tivi e occasioni che trascendono le visioni politiche,
il PNRR è uno di questi. Ci è stata data una grande
occasione e l’abbiamo raccolta guardando al futu-
ro, e ad un futuro immediato con serietà affidando
la progettazione di queste importanti opere a studi
di professionisti selezionati attraverso un bando pub-
blico, condividendo con loro lo sviluppo del pro-
getto. Se avessimo avuto tempi più dilatati, più a
misura per la condivisione, avremmo sicuramente
moltiplicato le fasi del confronto, ma le tempistiche
del PNRR sono sotto gli occhi di tutti anche di colo-
ro che non vogliono vedere.
Sono necessari gli interventi finanziati dal PNRR
di Bastia? - Sì, in una visione globale del nostro
territorio sono state assegnate risorse molto impor-
tanti per i progetti presentati da questa Amministra-
zione finalizzati non solo ad un miglioramento ur-
banistico, ma anche ad uno sviluppo culturale, so-
ciale, turistico, economico di Bastia Umbra permet-
tendo di attuare grandi cambiamenti, grandi miglio-
ramenti, in un progetto complessivo di spazi riqua-
lificati anche a misura di cittadino,  nell'attenzione
al recupero del  patrimonio esistente, nel guardare
un tessuto unico di sviluppo e socializzazione dal
centro, ai quartieri e alle frazioni. Siamo riusciti a
fare tesoro delle opportunità del PNRR e dei bandi
emanati a livello regionale e nazionale per il reperi-
mento di importanti finanziamenti per un totale di

di FRANCESCO BRUFANI

numero 4 - Maggio 2023 BASTIA UMBRA

ROTTI A TUTTO CAMPO
al Sindaco di Bastia Umbra

circa 9 milioni di euro che ci permetteranno di por-
tare a termine alcuni impegni di efficientamento e
modernizzazione delle strutture e dei servizi pub-
blici per una qualificazione e rigenerazione urbana
di interesse pubblico e sociale. A questi si somma-
no gli investimenti previsti dal bilancio comunale
per un totale di circa 11 milioni di euro. Una forte
modernizzazione verrà data anche al rapporto tra
cittadini e Pubblica Amministrazione con l’amplia-
mento dei servizi digitali. Non faccio l’elenco ora,
lo lascio agli incontri sopra richiamati. Una rifles-
sione mi permetto di fare riguardante la messa in
sicurezza degli argini del Tescio: è vergognoso leg-
gere sulle sponde epiteti contro la realizzazione di
un’opera di salvaguardia da possibili esondazioni
(lo chiede la legge, non lo abbiamo chiesto) che
specialmente in questi giorni assumono i toni del
pressapochismo.
Lei sarà disponibile a ricandidarsi ancora a Sin-
daco? - È un impegno non facile, che ti prende to-
talmente, di cui senti forte il senso di responsabilità
e contemporaneamente lo scoramento quando non
riesci a dare risposte o a trovare soluzioni. Ma è
anche una forma di dedizione alla tua città. Vengo
da una significativa esperienza professionale che
ho cercato di esprimere con dedizione e con princi-
pi che ho condiviso con i miei studenti e le mie
studentesse: responsabilità, rispetto, coerenza, liber-
tà di giudizio e capacità di superare i pregiudizi,
umiltà e semplicità.  Principi questi che mi guidano
anche nell’esperienza odierna e che trovano condi-
visione in chi mi affianca. Questa legislatura è ano-
mala e nel contempo sconvolgente: alle difficoltà
ordinarie, quali il bilancio sempre troppo limitato
rispetto alle necessità, la “tempesta perfetta” non
c’era mai stata prima. Due anni e mezzo quasi ine-
sistenti, crisi energetica, disorientamento e ricostru-
zione dei legami sociali, da un tempo “sospeso” cau-
sa covid ad un tempo “iper-accelerato” con circa
20 progetti di PNRR in atto e non solo. Ho lavorato
gomito a gomito con i miei collaboratori, con i fun-
zionari, e quando si sono riaperte le opportunità per
intercettare finanziamenti eravamo comunque pronti
e lo abbiamo dimostrato con i nove milioni circa di
PNRR oltre ad altri finanziamenti riportati a casa
da spendere per la rigenerazione urbana, la transi-
zione digitale, l’adeguamento sismico delle scuole,
l’efficientamento, ecc., ecc. Non ci siamo rispar-
miati. La maggioranza che guido ha provato insie-
me a me gioie ma anche tanto sconforto di fronte
agli eventi catastrofici della pandemia, è parte inte-
grante e propositiva di tutta la governance che è
guidata da persona che sa molto bene che il tutto è
più della somma delle singole parti. Politicamente

appartengo ad un centro destra che ritengo aper-
to, moderato, riformista come quello che sto
percependo a livello nazionale. Le condizioni
anche da questo punto di vista mi sembrano
quelle che mi hanno spinta a candidarmi, pen-
siero civico, pensiero dedito. Poi staremo a ve-
dere. C’è da seguire una fase molto delicata
della rigenerazione, c’è ancora tanto da lavo-
rare nel mettere a sistema la rete sociale, cultu-
rale e di promozione del territorio, ma c’è an-
che da rigenerare e realizzare altro, tanto altro.
Rispetto alle difficoltà quotidiane, ad una bu-
rocrazia che ingessa e dilata i tempi di realiz-
zazione, ai contenziosi che ahimè non esone-
rano nessun ente, anche il nostro ne è segnato,
prevalgono lo spirito di cooperazione e la pas-
sione per questa città dove sono nata e che è
parte della mia, della nostra identità.
L’Umbriafiere in quest’anno ha registrato
successi inaspettati. Cosa rappresenta per lei
il potenziale che sta esprimendo a livello ter-
ritoriale e comunale? - Gli ultimi eventi di
Umbriafiere, indubbiamente, sono stati ecce-
zionali, fantastici. Una risposta oltre ogni aspet-
tativa che ha fatto sì di riconfermare per rilan-
ciare, qualora fosse stato necessario, l’impor-
tanza che riveste il Centro fieristico regionale
“Lodovico Maschiella”. Due ministri quest’an-
no ci hanno onorato della loro presenza. Al Cen-
tro fieristico abbiamo dedicato tanta attenzio-
ne perché lo riteniamo fondamentale, strategi-
co, non solo per Bastia e il suo comprensorio
ma anche per tutta la Regione. Esempi tra tutti
Agriumbria che registrando circa 90.000 pre-
senze ha richiamato ospiti da tutta Italia con un
indotto facile da intuire. La rigenerazione del
Centro fieristico è uno degli obiettivi forti del
nostro mandato, grazie all’attenzione della Pre-
sidente Tesei che tra gli obiettivi del suo man-
dato ha posto anche la valorizzazione del cen-
tro fieristico, abbiamo intrapreso un confronto
costante e continuo sulle sue prospettive, su
come implementarlo, su come rigenerarlo. Un
sogno che speriamo di realizzare, ne siamo ot-
timisticamente convinti perché riscuote l’atten-
zione di tutti i soci di Umbriafiere consci che
l’ubicazione della struttura è al centro di una
delle principali aree di sviluppo regionali.  Per
queste ragioni il centro fieristico deve crescere
sempre più diventando polifunzionale e apren-
dosi a fiere moderne e digitali, convegni mul-
timediali, eventi e anche grandi concerti. Dopo
circa 25 anni dall’ultima realizzazione struttu-
rale, le richieste si sono diversificate, sono

mutate le esigenze degli operatori e si sono mo-
dificate e ampliate le funzioni svolte, è ormai
pertanto impellente la necessità di adeguare il
centro fieristico, al fine della sua sopravviven-
za, per renderlo funzionale e competitivo nel
panorama nazionale del settore fieristico. Sia-
mo sulla strada giusta e questo costante impe-
gno è supportato da coloro che di Umbriafiere
hanno saputo raccogliere le potenzialità e le
opportunità, Lazzaro Bogliari, prima, con il
quale ho condiviso tante riflessioni e Stefano
Ansideri, oggi. Bastia Umbra in questi anni ha
progressivamente tessuto una rete integrata con
Umbriafiere promuovendo i cosiddetti “fuori
salone” cioè iniziative, attività e promozioni
collaterali agli eventi fieristici. Sono esperien-
ze ancora da strutturare compiutamente, ecce-
zion fatta per Extrachocolate che, nato dalla col-
laborazione di Eurochocolate, ha beneficiato
anche di contributi regionali per la sua realiz-
zazione.
Il prossimo anno si rivota per il rinnovo del
Consiglio Comunale. È tempo di bilancio
dell’azione amministrativa. Che cosa è per
lei un fiore all’occhiello di questa legislatu-
ra e che cosa avrebbe voluto fare? - Abbia-
mo lavorato tanto, stiamo lavorando tanto, non
saprei dire quale possa essere il fiore all’oc-
chiello di questa legislatura. C’è tanto in can-
tiere. Un insieme di progetti e di azioni che se-
guono un percorso tracciato nelle nostre finali-
tà politico-amministrative, rendere la nostra re-
altà un luogo ed uno spazio sempre più inclu-
sivi, rigenerati, recuperati, sicuri. Ancora non
è tempo di bilanci, c’è un anno davanti, un anno
che ci permetterà di esprimere ulteriormente
ciò che si sta realizzando grazie non solo alla
visione che prima ho richiamato ma anche a
tutti coloro che traducono le idee in azioni e
realizzazioni. Avremo modo, se me lo consen-
tirà, di riparlarne. Comunque invito a rivedere
il report di metà legislatura e la verifica inter-
media delle linee di mandato, c’è tanto fatto.
L’attuale maggioranza di centrodestra non
vede la presenza della Lega. Sarà così anche
alle prossime elezioni? - Chi segue le vicende
politiche di questi ultimi tempi sa già che tra il
centrodestra attuale e la Lega c’è stato un riavvi-
cinamento. Desiderabile da sempre e che nel mio
piccolo ho promosso, pur senza successo, anche
in campagna elettorale 2019. Guardare oltre le
accidentalità è una aspirazione che auspico per
tutti perché non si fissa sulle incomprensioni e
sulle tensioni, chiude invece a queste e si apre al

nuovo. Sicuramente sarà così, le
condizioni che lo rendono tale ci
sono, facilitate anche dal sostegno
che la consigliera Degli Esposti, ca-
pogruppo della Lega, ha già ricevu-
to da alcuni appartenenti a questo
centrodestra per rappresentare la
propria città in seno al Consiglio
Provinciale. Rispetto alle opposizio-
ni sono sempre auspicabili le me-
diazioni, rispetto alle chiusure, le
aperture, quando queste si raccol-
gono intorno a temi di utilità e be-
nessere sociale, buon senso, colla-
borazione, reciproco rispetto.
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Filo diretto con l’Amministrazione
(MAGGIO 2023)

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE INCONTRA
I CITTADINI. RIGENERAZIONE URBANA DEL
NOSTRO TERRITORIO. Presentazione del lavoro
svolto tra la progettazione e la programmazione futura.
Le assemblee si svolgeranno tutte alle ore 20.45
� Piazza Mazzini e Piazza Cavour: 6 giugno - Auditorium Sant’Angelo
� Via Roma, “Asse viale Giontella, viale San Francesco e traverse”: 12 giugno -
Auditorium Sant’Angelo
� Messa in sicurezza del Territorio: 14 giugno - Sala del Consiglio Comunale
� Scuole, Palestre e Impianti sportivi: 21 giugno - Auditorium Sant’Angelo
Incontri di zona  dedicati a tutto il territorio per raccogliere le necessità, con-
centrandoli nelle zone di Costano, Ospedalicchio, Bastia centro.
� Ospedalicchio: 13 giugno - Centro sociale
� Costano: 19 giugno - Centro sociale
� Bastia centro: 28 giugno - Auditorium Sant’Angelo
 A questi tre incontri di zona parteciperanno la Protezione Civile, Gruppo Comunale di
Bastia Umbra, per presentare il Piano di Emergenza, gli strumenti giusti per un ruolo
attivo dei cittadini e la Polizia Locale per la sicurezza urbana.
La Cittadinanza è invitata a partecipare.

27 MAGGIO. COSTANO.  Nell’ambito del Festival
della Scuola alle 17.15 sarà inaugurata la Scuola di Infanzia
dopo l’intervento di adeguamento sismico ed
efficientamento energetico

La trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni è un diritto dei cittadini definito dalla norma-
tiva come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni,
allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'at-
tività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.

29 MAGGIO "GIORNATA DELLA TRASPARENZA
E DELL’ANTICORRUZIONE 2023".
Ore 9.30 Sala Consiliare, Palazzo Comunale. L’evento
sarà trasmesso in diretta streaming sul canale youtube
del Comune di Bastia Umbra

29 MAGGIO CINEMA TEATRO  ESPERIA ORE 20.45
La compagnia teatrale dell'ICBastia 1 con una rappresen-
tazione a scopo solidale dal titolo L’Inciucio
La commedia comico-brillante in dialetto bastiolo con testi e regia di Daniela Brunelli vedrà come
protagonisti alcuni docenti della "Colomba Antonietti".

31 MAGGIO CONFERENZA STAMPA
"BASTIA ESTATE A COLORI 2023”
Sala del Consiglio del Comune di Bastia Umbra   ore 12.00. Sarà presentato
il cartellone degli eventi estivi, l'offerta culturale e ricreativa  per un’estate
da vivere a pieno anche in Città
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Il programma delle celebrazioni a Bastia Umbra. Concerto della Banda Musicale di Costano diretto dal M°
Stefano Zavattoni. Piazza Cavour, ore 21.00. Ai saluti istituzionali del Sindaco Paola Lungarotti seguiranno
l'intervento dei ragazzi della  Classe 3^ D , Ist.Comprensivo Bastia 1, Scuola Secondaria di 1° Grado "Colom-
ba Antonietti" - "Giugno 1946, Nero su Bianco un'alba speciale", a cura della prof.ssa Maria Elisabetta
Monacchia e  dell' Assessore alle Politiche Scolastiche e Sociali- Pari Opportunità, Daniela Brunelli, "Il Con-
siglio Comunale dei Ragazzi". La Cittadinanza è invitata a partecipare

2 GIUGNO 2023. 77° anniversario Fondazione
della Repubblica Italiana

SOGGIORNI MARINI PER LA TERZA ETÀ.  Organizzati dal
Comune di Bastia Umbra. Iscrizioni fino al 2 giugno
Il Comune di Bastia Umbra, Assessorato ai Servizi alla Persona e Politiche Scolastiche, comunica di aver
predisposto i programmi relativi ai soggiorni marini per la terza età. Le iscrizioni dovranno essere presen-
tate presso il Settore Servizi alla Persona e Politiche Scolastiche del Comune di Bastia Umbra. La destina-
zione è una località della riviera adriatica - Cattolica - in un  hotel fronte mare dal 18 giugno al 2 luglio.
Per info: Tel. 075.8018335 – 075.8018329 – 075 8018220

"SUONARE 2023”. Eventi artistici per celebrare la
conclusione dell'anno scolastico della Scuola
di Musica Comunale di Bastia Umbra
Saggi di classe, Concerti didattici, Serate di gala e Concerti finali nell'ampio programma che si svolgerà
lungo l'arco di un intero mese, fino a Giovedì 15 Giugno.
Mercoledì 7 Giugno, serata di Gala interamente dedicata agli allievi adulti della Scuola di Musica.
Giovedì 8 Giugno  spazio alle produzioni di Musica d'insieme della Scuola di Musica e ai più merite-
voli solisti tra bambini e ragazzi. Entrambi gli eventi di Mercoledì 7 e Giovedì 8 Giugno si terranno
presso l'Auditorium Sant'Angelo con inizio alle ore 20.30.
Giovedì 15 Giugno Concerto Finale della Musica d'insieme moderna che si terrà presso il Centro
Comunale per le Attività Musicali con inizio alle ore 18.30. La festa di fine anno scolastico è aperta a
tutti, docenti, allievi, genitori e a chiunque altro vorrà partecipare.

DAL 9 AL 18 GIUGNO. 50° di fondazione di AVIS
Comunale di Bastia Umbra
Nel ricco calendario di eventi  Sabato 17 giugno  alle ore 21.00 in Piazza Mazzini Concerto musicale
“Medici per caso” con Paolo Franceschini e Francesco Damiano.
Tutto il programma sul sito www.comune.bastia.pg.it

11 GIUGNO CHIUSURA DELL’ANNO ACCADEMICO 2022/2023
DELL’UNIVERSITÀ LIBERA. Ore 21.00 presso la Casa di Jonathan
Con la Presidente Prof.ssa Rosella Aristei e i membri del Direttivo una serata con musica e letture condotta dall'attore Carlo
dalla Costa, con la presenza dei Maestri della Scuola di Musica Comunale di Bastia Umbra

25 GIUGNO FESTA DEI BOSCHI. VIII edizione. Per tutta la
giornata presso il percorso fluviale e il vicino Centro Sociale di
Campiglione
Nell’ottava edizione della Festa dei Boschi, promossa dalla Regione Umbria e organizzata da FAI – Bosco di San
Francesco di Assisi, Forabosco di Collestrada con Ecomuseo del Tevere, Fondazione per l’Istruzione Agraria con
C.A.M.S. (Centro di Ateneo per i Musei Scientifici), Parco di Colfiorito, Ecomuseo Paesaggio degli Etruschi di
Porano, Bosco di Santa Cristina di Gubbio, Bosco di Collicello di Amelia, Boschi del Parco del Monte Subasio,
Bosco di Monteluco di Spoleto,  il 25 giugno a Bastia Umbra presso il  Percorso fluviale tante attività per bambini e
bambine, ragazzi e ragazze, con la Biblioteca Comunale Alberto La volpe, i Carabinieri per la Biodiversità di Assisi.
La Ludoteca Gianni Rodari, il Gruppo Comunale di Protezione Civile di Bastia Umbra, la Pro Loco e l’Associazione
Nazionale Vigli del Fuoco del Corpo Nazionale sezione di Perugia Onlus

17 E 18 GIUGNO. INCONTRO EUROPEO DEGLI AMICI DI SAN ROCCO
 A Bastia Umbra si ritroveranno le Confraternite dedicate a San Rocco.  L’evento è organizzato dall’Associazione Europea
Amici di San Rocco, Comune di Bastia Umbra e Parrocchia di San Michele.  Per il programma - Parrocchia di San Michele
e  www.comune.bastia.pg.it.
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Un bicchiere come?
Mezzo pieno, pieno per forza di cose! Un com-
merciante, un imprenditore è sempre per con -
vinzione un ottimista per natura, perché rein-

veste continuamente nella propria attività per crescere e
crearsi un futuro.
E se non si è ottimisti neanche si inizia...
Detto questo, l'argomento del momento è senza dubbio
quel che sta nascendo nella cosiddetta “area ex PIC (zona
rivierasca per intenderci). Le sollecitazioni, anche solo
per avere notizie, sono molteplici e assolutamente perti-
nenti, le nostre risposte a riguardo doverose.
È di certo un investimento di privati (Coop centroitalia)
ma che non può non avere risvolti politici e intrecci con le nostre amministrazio-
ni passate, presenti e future.
L'aspetto della nostra città cambierà profondamente, questo è certo. E tutto que-
sto avviene in  contemporanea con il rifacimento e la riqualificazione di piazza
Mazzini e di via Roma... scusate se è poco! Per non parlare dei “nodi” di piazza

del mercato e del mattatoio...
Ma torniamo al bicchiere mezzo pieno. Siamo con-
vinti che Bastia rimettendosi, si spera, il vestito
buono, potrà essere di nuovo attraente a livello com-
merciale come nei bei tempi passati, ma questo sarà
compito di tutti: amministrazione, associazioni, in-
vestitori privati e liberi cittadini.
Fare rete adesso diventa fondamentale, necessario
e doveroso verso tutti quelli che nel passato hanno
contribuito con impegno e serietà a far crescere la
nostra città e si aspettano da parte nostra, attori con-
temporanei, altrettanta onestà, passione e lungimi-
ranza. Buona Bastia a tutti noi.

QUANDO LA CITTÀ CAMBIA

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia)

A proposito dell’area ex PIC (zona rivierasca)IL COMMERCIO E
VIA ROMA

di ANGELO CARENA

di MARCO BRUFANI

PERCHÉ?

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Nel rapportarmi con
un cliente il mio obiet-
tivo è quello di capir-

ne i sogni, i desideri, in po-
che parole, i progetti di vita.
Dovrebbe essere facile per
tutti conoscerli ma non lo è
perché siamo disabituati a
progettare il futuro. Quella
occidentale è una società
consumistica concentrata
sul presente, sul consumo
frenetico e sui risultati im-
mediati. Lavori a tempo de-
terminato, incarichi a sca-
denza, contratti a progetto,
collaborazioni precarie,
carriere frammentate, vi-
sione politica poco lungi-
mirante e, conseguente-
mente, aspirazioni ridimen-
sionate per carenza di tem-
po.
Tutto questo non aiuta nel
focalizzare e nel program-
mare il nostro futuro, allo-
ra proviamo a farlo insie-
me con il vecchio gioco del
perché.
Perché il denaro è impor-
tante per te?
Diamo una risposta e chie-
damoci: perché? Altra ri-
sposta altro perché? E cosi
via…
Se avremo pazienza, così
procedendo, ci accorgere-
mo che le risposte saranno
via via più ragionate e più
elaborate, perderanno quel-
l’iniziale superficialità ed
arriveranno al significato
più profondo dei nostri de-
sideri, superando i bisogni
effimeri (dettati dal rumo-
re di fondo della società
consumistica) e connetten-
doci con i valori davvero
importanti per ognuno di
noi.
A questo punto risulterà più
semplice dare una (o più ri-
sposte) alla domanda ini-
ziale e potremo program-
mare insieme i tuoi reali
progetti di vita.
Per comprendere la forza di
approfondimento di questo
metodo suggerisco di cer-
care sul canale You Tube il
divertentissimo video de:
“La bambina del perché”.

Osservando la diretta
streaming sul futuro
di Via Roma, mi sem-

bra di capire che questa verrà
completamente ripavimenta-
ta con una carreggiata ristret-
ta a favore di spazi più ampi
per il passaggio pedonale. Per
sommi capi questo è in so-
stanza l'intervento di riquali-
ficazione della Via. Ovvia-
mente, ognuno si sarà fatta
un'opinione su questo argo-
mento, ma io vorrei soffer-
marmi sulla situazione in cui
si troveranno i commercianti
quando verranno eseguiti i
lavori con la conseguente
chiusura della strada per un
tempo abbastanza lungo (si
dice più di un anno e mezzo).
Nessun commerciante di via
Roma è stato coinvolto nel
progetto, ma ora saranno loro
a subirne le conseguenze. Sì,
perchè chiudere via Roma per
un tempo così lungo porterà
sicuramente ad un forte dan-
no commerciale per gli Ope-
ratori. Qualcuno potrebbe
dire: "non c'è da preoccupar-
si, la Via verrà chiusa a tratti
e per l'accesso alle vostre At-
tività verranno usate le strade
secondarie". Questo potrebbe
andar bene per la clientela lo-
cale, ma qualcuno ha mai pen-
sato che molte Attività di
quella Via esistono perchè la-
vorano "si" con la clientela
locale, ma sopratutto con gen-
te che proviene da città vici-
ne e che non conosce le vie
secondarie? È molto probabi-
le che invece di avventurarsi
in percorsi sconosciuti, eviti-
no Via Roma, anzi evitino
completamente Bastia Umbra
per dirigersi in Centri vicini.
Grazie per le rassicurazioni,
ma quando si arriverà alla re-
altà che porterà ad inevitabili
danni commerciali allora il
problema si presenterà in tut-
ta la sua importanza. Som-
messamente voglio conclude-
re dicendo a chi ha preso que-
sta decisione: È vero che via
Roma è solo una Via di Ba-
stia Umbra, ma ci lavorano
delle persone che, in conse-
guenza di quanto sopra, do-
vranno prendere delle decisio-
ni importanti per le loro atti-
vità che avrebbero fatto vo-
lentieri a meno di prendere.
MEDITATE GENTE!!!

“L'aspetto della nostra città cambierà profondamente,
questo è certo. E tutto questo avviene in  contemporanea

con il rifacimento e la riqualificazione di piazza Mazzini e di
via Roma... scusate se è poco! Per non parlare dei “nodi” di

piazza del mercato e del mattatoio...”
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di GIORGIO BUINI

LA GREEN
ECONOMY

IL NUOVO BANDO
PARCO AGRISOLARE

In arrivo un nuovo bando Parco
Agrisolare da 1 miliardo di euro con
regole diverse. Il Ministero del-
l’Agricoltura, della Sovranità Ali-
mentare e delle Foreste ha messo a
punto un nuovo decreto per incen-
tivare l’installazione di impianti
fotovoltaici sui tetti dei fabbricati
agricoli, finanziata dal PNRR.
Il decreto cerca di recuperare le ri-
sorse già stanziate con il primo ban-
do Parco Agrisolare, che sono però
rimaste inutilizzate. Il testo deve
ricevere il via libera della Commis-
sione Europea e, dopo questo step,
costituirà la base per l’emanazione
del nuovo bando Parco Agrisolare.
Saranno incentivati impianti con
potenza di picco non inferiore a 6
kWp e non superiore a 1 MWp, su
tetti e coperture di fabbricati stru-
mentali all’attività agricola, zootec-
nica e agroindustriale.
Oltre all’installazione dei pannelli,
saranno incentivabili gli interventi
di miglioramento dell’efficienza
energetica delle strutture, eseguiti
contestualmente, come la rimozio-
ne e lo smaltimento dell’amianto,
l’isolamento termico dei tetti e la
realizzazione di un sistema di ae-
razione connesso alla sostituzione
del tetto (per esempio, intercapedi-
ne d’aria).
Il limite di spesa ammissibile sarà
pari a 1500 euro/kWp e potrà esse-
re incrementato fino ad ulteriori
1000 euro kWp se contestualmen-
te ai pannelli vengono installati
anche sistemi di accumulo. Ad ogni
modo, la spesa massima ammissi-
bile per i sistemi di accumulo sarà
pari a 100.000,00 euro (50.000,00
nel primo bando).
In caso di installazione di disposi-
tivi di ricarica elettrica per la mo-
bilità sostenibile e per le macchine
agricole, sarà ammessa una ulterio-
re spesa fino a 30.000,00 euro.
Per gli interventi di rimozione e
smaltimento dell’amianto, saranno
incentivabili le spese per la demo-
lizione e ricostruzione delle coper-
ture. In tutti i casi, saranno consi-
derate ammissibili le spese per la
progettazione, l’asseverazione de-
gli interventi e la presentazione
delle istanze.
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di PAOLA MELA

Frammentazione
produttiva
internazionale e
mercato del
lavoro locale

Tra la fine degli anni Ottanta e la seconda metà
degli anni Novanta abbiamo assistito all’affer-
marsi del fenomeno della “delocalizzazione in-
ternazionale del Made in Italy” basato sullo

spostamento di interi moduli produttivi all’esterno
dei confini nazionali al fine di aumentare la com-
petitività delle imprese sfruttando i differenziali dei
costi di manodopera a bassa qualifica e prodotto.
Apertura al commercio internazionale, sviluppo del
digitale e affermazione di paesi emergenti costitui-
scono le precondizioni necessarie di questo cam-
biamento rilevante specie nel caso italiano caratte-
rizzato storicamente dall’esistenza di distretti ma-
nifatturieri altamente integrati e specializzati in gra-
do di gestire tutta la catena di valore nei settori del
Made in Italy entro confini nazionali e spesso an-
che regionali.
A distanza di un paio di decenni possiamo afferma-
re che, almeno nel caso dell’alta gamma del tessile
rispetto alla frammentazione internazionale di al-
cune fasi produttive in paesi considerati anche po-
tenziali mercati di sbocco, risulti del tutto prefe-
renziale il canale dell’export come fattore di inter-
nazionalizzazione. Negli anni si è registrato infatti
un primo “rientro” produttivo entro i confini na-
zionali rispetto a ultime fasi di lavorazione al fine
di aumentare la percezione della qualità.
Va considerato come centrale e persistente l’impat-
to che il fenomeno della delocalizzazione ha avuto
sul mercato del lavoro nazionale e locale con con-
seguente diminuzione di posti di lavoro nel mani-
fatturiero e perdita delle relative competenze tecni-
che a partire dagli anni Novanta. Il problema del-
l’impoverimento delle abilità della manodopera è
oggi molto sentito dalle aziende operanti in settori
specifici del Made in Italy come la maglieria di alta
gamma: la scarsità di offerta di lavoro necessita in-
fatti di sempre maggiori investimenti nella forma-
zione professionale di persone interessate al recu-
pero di un patrimonio di conoscenze tecniche alta-
mente spendibili.
Nel caso della realizzazione di prodotti che richie-
dono una co-creazione con il cliente, in particola-
re, è necessario che non ci sia una distanza spaziale
tale da non consentire una sinergia tra il momento
ideativo e il momento creativo. È proprio da questa
collaborazione che ha origine l’eccellenza dei no-
stri distretti, in grado di gestire le subforniture a
livello locale e di mantenere la catena di valore in
Italia ed è questo che ha garantito nel tempo le in-
novazioni e le intuizioni necessarie a rendere unico
il Made in Italy.

Con tutto quello che è successo in una delle Regione
più avanzate d’Italia, dove la ricchezza ed il benes-
sere non è servito a niente di fronte alle forze della
natura, credo sia sempre più indispensabile  andare

alla ricerca di una  Green Economy (in italiano economia
verde) e cioè un modello di economia che permette la ridu-
zione dell’impatto ambientale in favore di uno sviluppo so-
stenibile. Purtroppo se non riusciamo a comprendere che die-
tro questi disastri naturali c’è una responsabilità dell’uomo,
se non interveniamo con una economia sostenibile a difesa
della nostra natura, non ci possiamo lamentare di quello che
succede e che sicuramente succederà ancora. A nulla servi-
ranno i rinforzi degli argini dei fiumi che adesso andremo a
fare, perché, come si è visto, la natura ha una forza improvvi-
sa ed incontrollabile. Il cambiamento climatico è così forte
ed evidente che nelle zone dove è venuta questa grande quan-
tità di acqua, un mese fa, era in stato di siccità con una forte
carenza di acqua. Semplificando al massimo, si potrebbe guar-
dare alla siccità come al corrispettivo dei fenomeni  metereo-
logici improvvisi che portano alle sempre più frequenti allu-
vioni lampo, altamente distruttive.
Con misure economiche, legislative, tecnologiche e di edu-
cazione pubblica dobbiamo cercare di ridurre il consumo di
energia, di rifiuti, di risorse naturali (acqua, cibo, combusti-
bili, metalli ecc.), fino a raggiungere una vera e propria eco-
nomia sostenibile servendosi, prevalentemente, di risorse rin-
novabili (come le biomasse, l’energia eolica, solare, idrauli-
ca), l’adozione di misure per l’efficienza energetica e proce-
dendo al riciclaggio di ogni tipo di  scarto domestico o indu-
striale evitando, magari, il più possibile sprechi di risorse.
Per attuare tutti questi  programmi saranno necessari incenti-
vi di mercato e/o sussidi governativi che diano motivazioni
alle imprese per investire in ricerca e produzione di prodotti e
servizi green. In Italia, tramite vari Ministeri (Sviluppo eco-
nomico, agricoltura, ambiente), anche con contributi pubbli-
ci, si sono lanciate diverse proposte ed obiettivi per l’attua-
zione di una economia verde. Gli stessi ecobonus 110 insie-
me agli altri incentivi sulla casa, oggi bloccati, avrebbero
potuto apportare un notevole miglioramento all’efficientamen-
to energetico dei nostri edifici.
Per ciò che è accaduto in Emilia Romagna, questi sono eventi
calamitosi eccezionali e non prevedibili, ma considerando che
gli stessi problemi si sono avuti in Liguria, Piemonte, Sicilia,
Campania ecc. sta a significare che tutto il territorio del no-
stro paese è fragile e particolarmente esposto a frane ed allu-
vioni. L’unica via, nel breve termine, per cercare di ridurre i
danni, è la prevenzione, la quale è possibile attivando proget-
ti di monitoraggio del territorio che esistono, ma troppo spes-
so sono fermati dalla scure di qualche manovra finanziaria, o,
ancora peggio dalla burocrazia. Basta pensare che  il nostro
Paese spende ogni anno per danni da eventi, dissesti  e ripara-
zioni circa tre miliardi  e mezzo di Euro, ma il nostro Paese
sa, anche, che 1 Euro speso in prevenzione farebbe rispar-
miare 100 Euro in riparazione danni;  questi dati, inequivoca-
bili, dovrebbero far ragionare chi ne è preposto. E noi conti-
nuiamo a sperare, perché vogliamo essere ottimisti...
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BASTIA 2031: quale città?

N
el terzo numero di Progetto Ba-
stia, tra i vari temi affrontati ab-
biamo preso in considerazione
il problema degli anziani e del-
la disabilità con gli articoli di Na
dia Cesaretti Riflessioni sugli an-

ziani e Gabriela Stangoni Il problema delle per-
sone con disabilità nella città in ristrutturazio-
ne. Sulla scorta di queste sollecitazioni e a com-
pendio degli argomenti trattati, abbiamo voluto
analizzare nel dettaglio le statistiche sulla popo-
lazione residente a Bastia per capire andamento
storico e previsioni future. Lo strumento prezio-
so di consultazione è il sito Istat https://
demo.istat.it, tramite cui è possibile estrapolare
dati e quindi produrre ulteriori analisi.
Lo scenario che abbiamo preso in esame va
dal 2001 al 2031 consentendo quindi conside-
razioni storiche e proiezioni future.
• I dati storici mostrano che da inizio 2001 a fine
2012 la città di Bastia, passata da 18.400 abitanti
a 21.923, ha visto un incremento della popola-
zione di circa il 20% (3.574), con saldi positivi
per nati/morti (+404), per iscrizioni/cancellazio-
ni da altri comuni (+1.408) e per iscrizioni/can-
cellazioni dall’estero (+1.711).
• Nel periodo 2013-2018 inizia un’inversione di
tendenza su tutti gli indicatori. La popolazione
passa da 21.923 a 21.480 (- 443; -2,02%) ed i
saldi sono tutti negativi per nati/morti (-68), iscri-
zioni/cancellazioni da altri comuni (-200) e per
iscrizioni/cancellazioni dall’estero (-175).
• Dal 2019 al 2022 (dati provvisori) continua il

Le proiezioni demografiche dell’Istat per gli anni a venire prefigurano una diminuzione ed
invecchiamento della popolazione che obbliga chi governa a scelte strategiche e valoriali

trend negativo. La popolazio-
ne passa da 21.480 a 21.199 (-
281; -1,31%) ed i saldi sono ne-
gativi per nati/morti (-88; da
febbraio 2020 a dicembre
2022, 59 morti per Covid), e
positivi per iscrizioni/cancella-
zioni in generale.
Dalle Statistiche Sperimentali Istat sulla popola-
zione comunale si possono rielaborare le seguenti
proiezioni per il decennio 2021-2031. La popo-
lazione complessiva diminuirà da 21.739 a
20.789 (- 590; -2,76%).
In questo contesto nel 2031 l’età media passerà
da 45 a 48 anni e nello specifico le classi di età
subiranno questa variazione: da zero a 19 anni
diminuzione del 18% (4.053/3.289), da 20 a 29
aumento del 9% (2.020/2.217), da 30 a 54 anni
diminuzione del 20%° (7.607/6.060) e da 55 a
oltre 95 aumento del 19% (7.699/9.193). Que-
st’ultima classe rappresenta il 44% della popola-
zione totale contro il 36% del 2021.

Se si allarga lo sguardo oltre i confini comunali
ai comuni con oltre 15.000 abitanti limitrofi a
Bastia, si assiste più o meno allo stesso fenome-
no: l’età media dal 2021 al 2031 passerà ad Assi-
si e Perugia da 47 a 49 anni ed a Foligno da 47 a
50, e tralasciando le classi di età inferiori, l’ulti-
ma, da 55 e oltre, rappresenterà nel 2031, per il
comune di Assisi il 46% contro il 39% del 2021,
per Perugia il 37% contro il 31% e per Foligno il
46% contro il 40%.

Questa visione in cui le problematiche
locali si raccordano con quelle di un’area
vasta lasciando emergere una specifici-
tà storica extra-cittadina dei fenomeni,
non può non indurre ad una serie di con-
siderazioni ed interrogativi che il deci-
sore politico deve fatalmente affrontare.

Ed il primo tema è di immediata attuali-
tà: con l’imminente adozione del nuo-
vo Piano Regolatore ci si accinge a scelte
strategiche che determineranno l’asset-
to socio-economico della città nei pros-
simi decenni.
Non è questa la sede per affrontare l’ar-
gomento, ma certamente i dati trattati
in questo articolo suggeriscono che la
generalizzata contrazione e invecchia-
mento della popolazione deve, ad esem-
pio, indurre le amministrazioni a ripen-
sare le politiche localistiche per iniziare
a progettare servizi ed opere di area
vasta, dato che la contrazione ha come

immediata conseguenza anche la contrazione del-
le entrate fiscali e in parallelo l’incremento della
richiesta di servizi per le persone non più in età
lavorativa come indicato da Nadia Cesaretti nel
suo articolo (soluzioni abitative ed assistenzia-
li).
In questa prospettiva ci si dovrà prima o poi chie-
dere ad esempio se abbia ancora senso l’ubica-
zione di una Casa di Riposo nel pieno centro sto-
rico di Assisi (Andrea Rossi) o se abbia un senso
l’idea di un centro polifunzionale nell’ex Clinica
Pelliccioli che comprende uno spazio di
coworking, una casa delle associazioni ed un
centro diurno per anziani. Le dinamiche di cui si
tratta in questo articolo sono state prese in consi-
derazione nelle scelte di investimenti in un setto-
re così delicato che in realtà va a toccare nodi e
valori portanti della stessa relazione sociale, del-
la convivenza di comunità?

Certo è che il tema dell’inclusione sociale in senso
molto lato, della necessità di una crescita collet-
tiva nella direzione di un pieno riconoscimento
della “responsabilità sociale” di cui parla Gabriela
Stangoni e aggiungerei dell’opportunità di svi-
luppo della cultura corrente attingendo da encla-
ve troppo a lungo separate dalla cultura “pubbli-
ca”, dalla cultura “manifesta”, non è stato evi-
denziato come uno di quelli centrali nella pro-
gettazione delle opere pubbliche 2023-2025 o
nell’idea stessa della città futura.

Vedremo cosa è stato pensato a proposito nel
nuovo PRG.
Nessuna opera pubblica è di per sé un mero ma-
nufatto, nessuna attività amministrativa è una
semplice attività di gestione ordinaria, ogni azio-
ne di chi governa pesa sul corpo sociale determi-
nandone la forma, lo stato, non si tratta di in-
cludere, ma di liberare risorse collettive lasciate
ai margini della scena illuminata: gli anziani,
le persone con disabilità, le comunità non italo-
fone o semplicemente le comunità provenienti da
altre regioni del territorio nazionale.

Parafrasando la chiusa di Nadia Cesaretti direi:
“Cosa progetta Bastia non solo per gli anzia-
ni, ma per tutto questo?”.

L’articolo completo su www.progettobastia.it

di PAOLO ANSIDERI
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BASTIA 2031: quale città?

N
el terzo numero di Progetto Ba-
stia, tra i vari temi affrontati ab-
biamo preso in considerazione
il problema degli anziani e del-
la disabilità con gli articoli di Na
dia Cesaretti Riflessioni sugli an-

ziani e Gabriela Stangoni Il problema delle per-
sone con disabilità nella città in ristrutturazio-
ne. Sulla scorta di queste sollecitazioni e a com-
pendio degli argomenti trattati, abbiamo voluto
analizzare nel dettaglio le statistiche sulla popo-
lazione residente a Bastia per capire andamento
storico e previsioni future. Lo strumento prezio-
so di consultazione è il sito Istat https://
demo.istat.it, tramite cui è possibile estrapolare
dati e quindi produrre ulteriori analisi.
Lo scenario che abbiamo preso in esame va
dal 2001 al 2031 consentendo quindi conside-
razioni storiche e proiezioni future.
• I dati storici mostrano che da inizio 2001 a fine
2012 la città di Bastia, passata da 18.400 abitanti
a 21.923, ha visto un incremento della popola-
zione di circa il 20% (3.574), con saldi positivi
per nati/morti (+404), per iscrizioni/cancellazio-
ni da altri comuni (+1.408) e per iscrizioni/can-
cellazioni dall’estero (+1.711).
• Nel periodo 2013-2018 inizia un’inversione di
tendenza su tutti gli indicatori. La popolazione
passa da 21.923 a 21.480 (- 443; -2,02%) ed i
saldi sono tutti negativi per nati/morti (-68), iscri-
zioni/cancellazioni da altri comuni (-200) e per
iscrizioni/cancellazioni dall’estero (-175).
• Dal 2019 al 2022 (dati provvisori) continua il
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N
ei media, intanto,
si moltiplicano le
iniziative culinarie.
D’altronde cucina-
re è un rito antico

con cui ci si prende cura della fa-
miglia, degli amici, dei clienti nei
ristoranti e dei confratelli e delle
consorelle nei luoghi dedicati. Il
cibo è da sempre un elemento cul-
turale identitario (si potrà ancora
dire?) nella cui preparazione c’è
la sintesi di abitudini, gestualità
e pratiche sociali. Vedere tutto
questo riproposto in tv dalle mo-
nache benedettine del Monastero di San-
t’Anna è stata una piacevole sorpresa. De-
clinare l’ORA ET LABORA in modalità
mediatica, all’inizio ha incuriosito, mano a
mano coinvolto. È la Madre Abbadessa
Suor Noemi Scarpa a raccontare come è
avvenuto il debutto televisivo. “Dopo la
pubblicazione del libro delle nostre anti-
che ricette, curato da Mo-
nica Falcinelli, e di cui
hanno parlato il TG1, Li-
nea Verde, Uno Mattina e
molti giornali, siamo state
contattate da questo cana-
le (Food Network n.d.r.)
che noi  neppure conosce-
vamo e che ci ha fatto la
proposta.

All’inizio c’è stata molta perplessità, come
si può ben immaginare, poi ci siamo con-
frontate fra noi e alla fine abbiamo accet-
tato incoraggiate nel vedere  che anche dei
nostri confratelli, frati siciliani, stavano fa-
cendo la stessa cosa. Il programma è stato
registrato nella  cucina all’interno del mo-
nastero,  per  mostrare con semplicità come

è la nostra quotidianità fatta di
lavoro e di  preghiera. Una testi-
monianza della bellezza di una
scelta di vita che vuol contrasta-
re lo stereotipo delle monache tri-
sti, vecchie, arrabbiate e musone
che vivono in ambienti cupi. E il
messaggio è arrivato. Dopo le pri-
me puntate abbiamo avuto tantis-
simi riscontri da parte di persone

colpite dalla nostra spontaneità
e simpatia. Molti   hanno prova-
to a rifare quanto da noi propo-
sto, ricette semplici realizzate
con i prodotti che coltiviamo nel-
l’orto del monastero secondo la
regola benedettina dell’Ora et
Labora”. E proprio l’orto è sta-
to al centro del progetto con il
quale le benedettine hanno par-
tecipato al concorso indetto dal
Ministero della Cultura  in oc-
casione  della giornata naziona-
le del paesaggio. Il progetto è
stato premiato con la Menzione

d’Onore (ne sono state assegnate 70 su 561
progetti presentati) con la seguente moti-
vazione: “Per l’alto valore simbolico del-
l’apertura al pubblico di un giardino adi-
bito alla coltivazione, secondo tecniche di
origine medioevale, di piante aromatiche
e alimurgiche (piante spontanee comme-
stibili n.d.r.) in coerenza con la spiritualità
e la cultura dell’Ordine benedettino e per
l’esemplare valorizzazione in chiave sto-
rica e culturale di uno spazio privato in un
contesto urbano”.
Maestre cuoche per estemporanee esigen-
ze televisive, studiose e custodi di una  tra-
dizione antica per osservanza, le benedet-
tine del monastero di Sant’Anna hanno co-
niugato modernità e tradizione mettendo
sempre al centro di tutto  la logica della cura.

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Se la Comunità Europea dà il via libera alla commercializzazione della farina di grilli, il governo
annuncia che presenterà formale domanda all’UNESCO per candidare la cucina italiana a patrimonio
immateriale dell’umanità. E così mentre  si infittisce il dibattito tra i progressisti sostenitori del

Novel Food e i tradizionalisti amanti degli antichi sapori, il Tenebrione Mugnaio (verme della farina)
aspetta il momento propizio per  il suo momento di gloria sulle tavole imbandite

LA CUCINA DELLE MONACHE
E LA FARINA DI GRILLI

Da sx: Le monache cuciniere suor Eleonora,
suor Miriam, la madre Abbadessa suor Noemi
e suor Debora

Tenebrione mugnaio o
verme della farina
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L’occasione ci è data dal-
l’Associazione Europea
Amici di San Rocco (as-

sociazione che raccoglie tutte le
città, confraternite, gruppi devo-
ti a San Rocco), fondata e guida-
ta da Fratel Costantino de Bellis,
che ha scelto per i suo consueto
incontro annuale di fare tappa
nella nostra Bastia il 17 e il 18
giugno p.v. saranno due giorni in
cui, come città, siamo chiamati
ad accogliere i vari gruppi che
dalle diverse parti d’Italia, ac-
compagnati dai loro sacerdoti e
da diversi sindaci, confluiranno
a Bastia per esprimere, insieme
a noi, la fede e la devozione a San
Rocco. Un ringraziamento anti-
cipato a tutti coloro che contri-
buiranno con il loro aiuto a ren-
dere questo momento ricco di
fede e accogliente verso i pelle-
grini in particolare l’amministra-
zione comunale, la confraternita
di San Rocco e le atre confrater-
nite di Bastia e i devoti tutti.

di DON MARCO ARMILLEI

Da secoli il popolo
bastiolo ha in San
Rocco il suo amico
e il suo compatro-
no, una devozione
che siamo sempre
più invitati a por-
tare avanti e que-
st’anno Bastia avrà

l’occasione per
rinnovare la sua
fede nel grande

santo di Montpellier

INCONTRO
EUROPEO
AMICI E

DEVOTI DI
SAN ROCCO



BASTIA numero 4 - MAGGIO 2023

L’occasione ci è data dal-
l’Associazione Europea
Amici di San Rocco (as-

sociazione che raccoglie tutte le
città, confraternite, gruppi devo-
ti a San Rocco), fondata e guida-
ta da Fratel Costantino de Bellis,
che ha scelto per i suo consueto
incontro annuale di fare tappa
nella nostra Bastia il 17 e il 18
giugno p.v. saranno due giorni in
cui, come città, siamo chiamati
ad accogliere i vari gruppi che
dalle diverse parti d’Italia, ac-
compagnati dai loro sacerdoti e
da diversi sindaci, confluiranno
a Bastia per esprimere, insieme
a noi, la fede e la devozione a San
Rocco. Un ringraziamento anti-
cipato a tutti coloro che contri-
buiranno con il loro aiuto a ren-
dere questo momento ricco di
fede e accogliente verso i pelle-
grini in particolare l’amministra-
zione comunale, la confraternita
di San Rocco e le atre confrater-
nite di Bastia e i devoti tutti.

di DON MARCO ARMILLEI

Da secoli il popolo
bastiolo ha in San
Rocco il suo amico
e il suo compatro-
no, una devozione
che siamo sempre
più invitati a por-
tare avanti e que-
st’anno Bastia avrà

l’occasione per
rinnovare la sua
fede nel grande

santo di Montpellier

INCONTRO
EUROPEO
AMICI E

DEVOTI DI
SAN ROCCO



numero 4 - MAGGIO 2023SPORT

D
icono che nella vita di un
uomo i giorni indimenticabi-
li siano cinque o sei, i restan-
ti fanno volume. Mi piace
pensare che tutti gli altri, in-

vece, facciano da preparazione ad acco-
gliere quei giorni memorabili che prima
o poi nella vita arrivano. Per ognuno.
Sempre. Elena Schiattelli può dirlo for-
te, a Terni ha vissuto uno dei suoi giorni
più belli con la vittoria dello scudetto di
serie A, il primo del campionato a squa-
dre di padel femminile della storia italia-
na. Giocatrice professionista, nonché sti-
mata istruttrice, ha scalato la classifica
del campionato a squadre, spazzando via
i club concorrenti e aggiudicandosi lo
scudetto di serie A con la sua squadra
Circolo Canottieri Aniene.
Il noto club romano ha avuto la meglio
nella Final Four, l’evento di Padel di più
alto livello che è possibile ammirare in
Italia. L’ultima giornata della fase a gi-
roni, disputata all’Happy Village di Ter-
ni, ha visto il Circolo Canottieri Aniene
dominatore indiscusso sulle avversarie:
AMV-Sol padel, Milano padel, Bolasport.
Ricordiamo la presenza nel team del Cir-
colo Canottieri della numero uno al mon-
do Gemma Triay, nonché giocatrici del
calibro di Carolina Orsi, Giorgia Mar-
chetti, Chiara Pappacena.
Nell’Olimpo, dunque, anche la giocatri-
ce assisana, molto nota nella nostra Re-
gione, prima come maestra e giocatrice

di tennis, ora, nel padel, anche come Re-
ferente Provinciale Donne e Responsa-
bile di due circoli locali: Assisi e Bastia
Padel.
Con questa vittoria, la Schiattelli ha de-
finitivamente allargato i suoi confini, fa-
cendosi portavoce di uno sport che sta vi-
vendo il suo periodo d’oro proprio in que-
sti anni e che vede una forte componente
femminile prenderne parte. Lei stessa è
stata la prima a credere in questa novità
sportiva, aprendo il primo circolo indoor
della Regione, unendo così la sua pas-
sione alla sua professione. Ragazza gio-
vane ma con grandi ambizioni che la por-
tano ad amare il suo lavoro, i suoi allievi
e il suo gruppo di collaboratori, che l’ha
supportata, insieme alla famiglia e agli
amici, in questa strabiliante avventura.
Elena ci ha dimostrato come impegno, co-

Elena Schiattelli,
campionessa d’Italia di Padel

Il suo club, il Circolo Canottieri Aniene, si è aggiudicato il primo campionato a
squadre di Padel Serie A sia nella categoria maschile che in quella femminile

Una sportiva assisana tutto cuore e coraggio

stanza, lavoro, caparbietà e sacrificio, alla
fine premino, ma che a nulla servono sen-
za la giusta dose di cuore. Quel cuore che
ti permette di non arrenderti, di crederci,
di andare avanti, di amare, di fare squa-
dra.
“Sono squadra tutti quelli che competo-
no con te e per te, quelli che ti tifano da
fuori e quelli che ti sostengono da den-
tro, quelli che ti coprono il turno quando
giochi e quelli che si adattano ai tuoi tem-
pi, quelli che ci sono sempre e quelli che
ci sono quando devono esserci, quelli che
ti tirano su quando cadi e quelli che ti
trattengono per non farti cadere, quelli
che credono in te, quelli che ridono con
te, quelli che si commuovono con te. E
per te”. Queste le sue parole di ringra-
ziamento. Vincere uno scudetto significa
tutto questo.

di DEBORA BRUGHINI
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ti fanno volume. Mi piace
pensare che tutti gli altri, in-

vece, facciano da preparazione ad acco-
gliere quei giorni memorabili che prima
o poi nella vita arrivano. Per ognuno.
Sempre. Elena Schiattelli può dirlo for-
te, a Terni ha vissuto uno dei suoi giorni
più belli con la vittoria dello scudetto di
serie A, il primo del campionato a squa-
dre di padel femminile della storia italia-
na. Giocatrice professionista, nonché sti-
mata istruttrice, ha scalato la classifica
del campionato a squadre, spazzando via
i club concorrenti e aggiudicandosi lo
scudetto di serie A con la sua squadra
Circolo Canottieri Aniene.
Il noto club romano ha avuto la meglio
nella Final Four, l’evento di Padel di più
alto livello che è possibile ammirare in
Italia. L’ultima giornata della fase a gi-
roni, disputata all’Happy Village di Ter-
ni, ha visto il Circolo Canottieri Aniene
dominatore indiscusso sulle avversarie:
AMV-Sol padel, Milano padel, Bolasport.
Ricordiamo la presenza nel team del Cir-
colo Canottieri della numero uno al mon-
do Gemma Triay, nonché giocatrici del
calibro di Carolina Orsi, Giorgia Mar-
chetti, Chiara Pappacena.
Nell’Olimpo, dunque, anche la giocatri-
ce assisana, molto nota nella nostra Re-
gione, prima come maestra e giocatrice

di tennis, ora, nel padel, anche come Re-
ferente Provinciale Donne e Responsa-
bile di due circoli locali: Assisi e Bastia
Padel.
Con questa vittoria, la Schiattelli ha de-
finitivamente allargato i suoi confini, fa-
cendosi portavoce di uno sport che sta vi-
vendo il suo periodo d’oro proprio in que-
sti anni e che vede una forte componente
femminile prenderne parte. Lei stessa è
stata la prima a credere in questa novità
sportiva, aprendo il primo circolo indoor
della Regione, unendo così la sua pas-
sione alla sua professione. Ragazza gio-
vane ma con grandi ambizioni che la por-
tano ad amare il suo lavoro, i suoi allievi
e il suo gruppo di collaboratori, che l’ha
supportata, insieme alla famiglia e agli
amici, in questa strabiliante avventura.
Elena ci ha dimostrato come impegno, co-

Elena Schiattelli,
campionessa d’Italia di Padel

Il suo club, il Circolo Canottieri Aniene, si è aggiudicato il primo campionato a
squadre di Padel Serie A sia nella categoria maschile che in quella femminile

Una sportiva assisana tutto cuore e coraggio

stanza, lavoro, caparbietà e sacrificio, alla
fine premino, ma che a nulla servono sen-
za la giusta dose di cuore. Quel cuore che
ti permette di non arrenderti, di crederci,
di andare avanti, di amare, di fare squa-
dra.
“Sono squadra tutti quelli che competo-
no con te e per te, quelli che ti tifano da
fuori e quelli che ti sostengono da den-
tro, quelli che ti coprono il turno quando
giochi e quelli che si adattano ai tuoi tem-
pi, quelli che ci sono sempre e quelli che
ci sono quando devono esserci, quelli che
ti tirano su quando cadi e quelli che ti
trattengono per non farti cadere, quelli
che credono in te, quelli che ridono con
te, quelli che si commuovono con te. E
per te”. Queste le sue parole di ringra-
ziamento. Vincere uno scudetto significa
tutto questo.

di DEBORA BRUGHINI

SOCIALE/SPORTnumero 4 - MAGGIO 2023

I
l Bastia Calcio 1924 ha il
grande onore di poter iscri-
vere, già dalla prossima
stagione, una propria Squa-
dra al Campionato Federa-

le Umbro di Quarta Serie della
Figc.
“Quarta Categoria” è il torneo
nazionale sperimentale di calcio
a 7 riservato a calciatori e calcia-
trici con disabilità cognitivo-re-
lazionale e patologie psichiatriche
che ha risposto all’esigenza e alla
volontà di tanti ragazzi di gioca-
re a calcio. Tale progetto è stato
sviluppato in Italia dalla FIGC
attraverso la Divisione Calcio Pa-
ralimpico e Sperimentale.
L’obiettivo è quello di far vivere
un’esperienza totalmente inclusi-
va del gioco del calcio a dei ra-
gazzi che ne faranno ricorso an-
che come attività riabilitativa.
Il Bastia Calcio ha già iniziato a
svolgere degli incontri di calcio
con ragazzi aventi disabilità psi-
chica e cognitiva grazie alla fat-
tiva collaborazione di tutte le As-
sociazioni del territorio bastiolo
al fine di comporre la squadra
che parteciperà al prossimo cam-
pionato. La società metterà a di-
sposizione dei ragazzi il campo
da gioco, gli istruttori qualificati
ed una equipe di edu-
catori a sostegno degli
atleti.
Lo scorso 7 dicembre
2022, presso l’impian-
to sportivo di Borgo I
Maggio, si è svolto il
primo allenamento. Ad
accogliere in campo il
bel gruppo di atleti
c’erano: il Responsabi-
le del Settore Giovani-
le del Bastia Calcio An-
tonio Internò, il Sinda-
co di Bastia Umbra Pa-
ola Lungarotti, il Dot-
tor Marco Grignani, la
Professoressa Rossella
Aristei, coordinatori ed
educatori della Coope-
rativa Asad e La Goc-
cia, dell'Istituto Serafi-
co e Armando Marcuc-

L’INCLUSIONE ENTRA NEL CALCIO
COME ATTIVITÀ RIABILITATIVA

di STEFANIA MIGLIORATI

ci dell’Ellera Calcio, grandissimo
e infaticabile promotore di que-
sta nuova iniziativa promossa
dalla FIGC Umbra. Sabato 21
gennaio 2023 si è svolto, sempre
presso gli Impianti Sportivi di
Borgo I Maggio, il 1°Torneo di
Calcio “Inclusione ed Aggrega-
zione” a cui hanno partecipato al-
tre realtà umbre con le quali sia-
mo in contatto da qualche anno e
abbiamo già condiviso magnifi-
che esperienze.
Lo scorso 13 Maggio, presso lo
stadio F. Gabrielli di Ospedalic-
chio, è stato organizzato dal Ba-
stia Calcio un altro Torneo di In-

clusione Quadrangolare di Cal-
cio a 7, i cui protagonisti sono
stati atleti di squadre umbre e di
una squadra proveniente dalle
Marche. Non è mancato il terzo
tempo con cena e premiazione
per tutti. Una vera festa dello
Sport!
“Armati di tanta pazienza, dedi-
cando tanto tempo alla propa-
ganda - affermano i responsabili
del progetto - nonostante le tan-
te problematicità che costante-
mente si presentano, siamo riu-
sciti a raggiungere il numero di
14 atleti iscritti. Siamo convinti,
che nel nostro territorio vi siano

altri ragazzi e ragaz-
ze che non partecipa-
no perché ignari del-
la nostra attività ed è
per questo che vor-
remmo divulgare an-
cora di più questo pro-
getto. Il sostegno e la
visibilità che chiedia-
mo potrà enormemen-
te essere d’aiuto a noi
ed alle altre società
umbre che si stanno
organizzando per la
realizzazione del
Campionato Umbro
nella prossima stagio-
ne calcistica, quando
per le regioni limitro-
fe questa tipologia di
Campionati è una re-
altà consolidata da
svariati anni”.

Veniva la primavera con
il primo tiepido sole, le
prime violette, le mar-

gherite e i prati si risvegliava-
no. Di seguito l’estate, calda,
con il profumo del fieno taglia-
to e dei gigli fioriti, con i cam-
pi di grano biondeggianti di
spighe maturate dal sole, l’al-
legria della mietitura e della
trebbiatura e, negli anni sessan-
ta, le prime vacanze al mare per
godersi il meritato riposo dopo
un anno di lavoro.
Sul finire dell’estate i grappoli
d’oro dell’uva annunciavano
l’imminenente arrivo dell’au-
tunno, stagione dall’intenso
profumo di mosto, delle foglie
che, invecchiando, si tingeva-
no di caldi colori e, cadendo a
terra, formavano variopinti
tappeti naturali.
Poi il grigio inverno, sui colli
le prime nebbie e le prime ne-
vicate sui monti. Indimentica-
bile il profumo del muschio
quando si andava nei boschi a
raccogliere la legna per il fuo-
co. Noi contadini ci riscalda-
vamo nelle stalle al tepore dei
buoi; pare ancora di sentire gli
odori.
Purtroppo, ben altra primave-
ra è arrivata nel 2022; con il
covid ancora presente, al po-
sto del bel sole e dei profumi
dei fiori, ha portato con sé odio
e bombe che ancora, dopo
l’estate, l’autunno e l’inverno
stanno distruggendo tutto ciò
che l’uomo ha costruito nel
tempo e quel mondo che Dio
ci ha regalato, ricco di tutto ciò
di cui abbiamo bisogno, ma
che non siamo capaci di con-
servare. Allora mi viene una ri-
flessione: fino a che punto
l’uomo è disposto ad arrivare
pur di conquistare ricchezza e
potere a danno di altri uomi-
ni? La storia ci racconta di per-
sonaggi ricchi e potenti, fara-
oni, imperatori romani, il con-
te Ugolino lasciato morire di
fame rinchiuso in una torre,
Napoleone Bonaparte impera-
tore, esiliato in un’isola e, nel
ventesimo secolo, dittatori
ubriacati dal potere che, per le
loro nefandezze, hanno fatto
una fine ingloriosa.
Come recitava Totò nella “A
livella”, di fronte alla morte
siamo tutti uguali, ricchi e po-
veri, potenti e comuni mortali.

“Quarta Categoria”

Il Bastia Calcio 1924 organizza una propria squadra
per partecipare al campionato. Già organizzati un

paio di tornei. Le iscrizioni sono aperte

LE STAGIONI
PERDUTE

di ELIO DOTTORI
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La sua crescita avviene rapidamente nella prima infanzia

A
lla nascita
presenta mi-
sure ridotte
dai 15 ai 17
millimetri e

la sua crescita avviene ra-
pidamente nella prima in-
fanzia. La lunghezza mas-
sima è quasi raggiunta in-
torno ai  10/13  anni. Suc-
cessivamente l’accresci-
mento avviene per le fem-
mine intorno ai 21 anni per
i maschi verso i 23 anni.
Il sistema refrattivo del-
l’occhio è costituito da di-
verse strutture aventi su-
perfici di forma, caratteri-
stiche e utilità.  Tali strut-
ture sono finalizzate a pro-
iettare una immagine rea-
le, capovolta con i lati in-
vertiti.
Tale fenomeno avviene
solo in presenza di luce.
Gli occhi hanno bisogno
di luce per comporre le
immagini che costituisco-
no il nostro mondo. Si trat-
ta di un processo comples-
so derivante dagli stimoli
luminosi elaborati poi dal
cervello che attraverso i
nervi ottici li invia alla cor-

teccia visiva pri-
maria per ricono-
scere la posizio-
ne dell’oggetto
nello spazio, i
colori, la lumino-
sità e la forma
poi vengono in-
viati alla cortec-
cia visiva secon-
daria che analiz-
za i dettagli, le
sfumature dei
colori e la tridimensiona-
lità degli oggetti.
Il processo visivo indivi-
dua la collaborazione di-
retta tra occhio e cervello.
La vista è il mezzo di co-
municazione più impor-
tante, circa il 90% delle in-
formazioni sono dovute ad
essa. Il mondo visivo  del
neonato si limita alla di-
stanza delle mani ma non
resta uguale sempre, si
modifica nel corso della
crescita che normalmente
termina intorno ai 10 anni.
Nei primi anni di vita lo
sviluppo visivo è quasi
sempre immune da difetti
salvo patologie generali,
fattori genetici o ambien-

Che posso fare io, davanti a
mamma e papá che si se-
parano, che mi comunica-

no la loro decisione? A 5, a 8 o a
14 anni, che posso fare io, se non
subire la decisione che gli adulti,
forse anche per il mio bene, han-
no preso per loro e per me? Li ho
sentiti tante volte discutere, men-
tre facevo finta di giocare. E se
anche non li ho sentiti, ho visto
nei loro occhi la tristezza, la ne-
cessitá di prendere prima o poi,
una decisione dolorosa per tutti.
È terribile vivere nella sospensio-
ne, nell’attesa, sapendo che qual-
cosa di spiacevole sta per acca-
dere. Qualcosa che io non so se
riusciró a comprendere e a soste-
nere. Allora gioco piú forte e fac-
cio finta di niente, ché se mam-
ma e papá si separassero davve-
ro, in me si sgretolerebbe il nido
sicuro di piume e d’amore. Non
la mia casa, no, ché quella é fatta
di mattoni... Piuttosto si sgreto-
lerebbe in me l’ideale stesso del-
la famiglia, del rifugio insostitui-
bile e imprescindibile per la mia
serenitá, che, come un abbraccio
caldo e potente, mi fa andare si-
curo per il mondo. Dicono che
crescendo capiró! Dicono che in
fondo non cambierá niente! Di-
cono.. E mentre parlano, con un
sorriso assai poco rassicurante,
con gli occhi bassi o trafitti da un
sottile senso di colpa e d’inade-
guatezza, mamma e papá mi
spiegano la nuova organizzazio-
ne, i nuovi orari, le nuove rego-
le, mentre a me gira la testa e
voglio solo andare a giocare, ché
queste cose dei grandi secondo
me, sono pensate solo per loro.
Che ne sará di me?  È per colpa
mia che succede questo? Gli al-
tri bambini mi prenderanno in
giro? Mamma e papá mi vorran-
no sempre bene? Chi stará con il
mio cane quando io non ci saró?
Sono arrabbiato, ma non lo diró!
Non voglio che mamma e papá
lo sappiano e qualche volta pian-
go da solo, perché anche se sono
piccolo anche io mi preoccupo.
E quando ho la testa preoccupa-
ta non riesco a concentrarmi, a
studiare, a stare in compagnia e
mi viene da fare il dispettoso, o
di farmi la pipí a letto come Mad-
dalena, la mia sorellina. Alla fine
mi adegueró certo, perché voglio
bene a mamma e papá, ma di si-
curo porteró con me per sempre,
il risultato di scelte non mie.

Psico-dramma
da separazione

di SAMANTA
MIGLIORATI
(Educatrice/
Arteterapeuta)

“Sei con noi nel
ricordo di ogni giorno.
Ciao Giampiero.
Mamma Rosanna
e Mauro Mencarelli”.

GIAMPIERO MENCARELLI
che ci ha lasciati l’11 giugno 2020

Nessuno muore sulla ter-
ra finché vive nel cuore
di chi resta. Non piange-
te la mia assenza, sono
beata in Dio e prego per
voi. Dal cielo continuerò
ad amarvi come vi ho
amato sulla terra.

ELVIRA DOZZINI in TIBERI 1946-2020
In ricordo di

In ricordo di

tali. Nei primi anni di vita
il bambino e le bambine
sono ipermetropi a causa
delle dimensioni  dell’oc-
chio e degli altri mezzi vi-
sivi. La emmetropizzazio-
ne (condizione visiva pri-
va di difetti) come pure gli
eventuali difetti rifrattivi
vengono influenzati dalle
cattive o dalle corrette
condizioni di vita. Alcuni
studiosi hanno evidenzia-
to la presenza di una forte
componente genetica su
gemelli e su bambini di
genitori miopi. L ’esame
delle capacità visive deve
essere condotto quando
c’è collaborazione da par-

te del bambino
ed assicurarsi di
operare con un
occhio oscurato
alternando la
procedura.
In ambito infan-
tile è fondamen-
tale rivolgersi al
medico oculista
in modo preven-
tivo  ogni volta
che  i genitori

hanno il sospetto di
comportamenti scor-
retti  davanti ad un li-
bro o altro mezzo di
osservazione.
Il controllo preventivo
ha lo scopo di garanti-
re una corretta stimola-
zione per un normale
sviluppo visivo sia
mono che binoculare. I
difetti rifrattivi che non
permettono la messa a
fuoco sulla retina sono
la miopia, l’ipermetro-
pia e l’astigmatismo
con valori alti, questi
tre difetti vengono poi
corretti in base all’età.

(continua nel
prossimo numero)
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tale rivolgersi al
medico oculista
in modo preven-
tivo  ogni volta
che  i genitori

hanno il sospetto di
comportamenti scor-
retti  davanti ad un li-
bro o altro mezzo di
osservazione.
Il controllo preventivo
ha lo scopo di garanti-
re una corretta stimola-
zione per un normale
sviluppo visivo sia
mono che binoculare. I
difetti rifrattivi che non
permettono la messa a
fuoco sulla retina sono
la miopia, l’ipermetro-
pia e l’astigmatismo
con valori alti, questi
tre difetti vengono poi
corretti in base all’età.

(continua nel
prossimo numero)
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Nei giorni 22-23-
24 Aprile si è di-
sputato a Massa

Marittima (Gr)  il torneo
ASD NEW SPORTINN
2023 al quale hanno par-
tecipato la categoria Pul-
cini anno 2013 del Ba-
stia Calcio.
I nostri piccoli campio-
ni hanno vinto il torneo
dimostrando, oltre che
uno spiccato talento
agonistico, delle qualità
sportive lodevoli, non
sempre scontate: rispet-
to della persona e delle
regole, spirito di squa-
dra, lealtà e passione.
Gli studi dimostrano che
tali competenze acquisi-
te in ambito sportivo,

I Pulcini del Bastia Calcio
primi classificati

di BARBARA CUPPOLONI

durante l’infanzia, siano
trasferibili in altri conte-
sti culturali. Lo sport
dopo la famiglia e la
scuola rappresenta la ter-
za agenzia educativa ed
è in questo contesto che
ringraziamo, oltre che il
mister Ivan Lombardi,
che da anni ha seguito
con tanta dedizione e
pazienza anche il mister
Simone Mencarelli che
ha saputo egregiamente
trasmettere regole di
gioco, coesione, affiata-
mento e disciplina alla
squadra. Ringraziamo i
genitori accompagnato-
ri Luca Lilli e Marco Or-
landi per la loro instan-
cabile disponibilità e im-

BRILLANTE LAUREA di
AGNESE PETRIGNANI

Il 18 Aprile 2023, pres-
so l'Università degli Stu-
di di Perugia, al diparti-
mento di Lettere-Lin-
gue, Letterature e Civil-
tà Antiche e Moderne,
Agnese Petrignani ha
conseguito la laurea in
Beni Culturali con la
votazione di 110/110 e
lode, discutendo la tesi
dal titolo "Il Minotauro
abita i nostri labirinti:
immagini e fortuna del
mito cretese". Relatore il
Prof. Francesco Marcat-
tili e co-relatore il pro-
fessor Lucio Fiorini.
Alla neo dottoressa giun-
gono le congratulazioni
dal papà Stefano, dai
nonni CarloFabio e Ma-
riaPia, dal fratello Fran-
cesco, dagli zii Massimi-
liano e Annalisa, dagli
amici e i parenti.

BRILLANTE LAUREA di
AURORA BOCCALI

Il 27 aprile 2023, Au-
rora Boccali di Bastia
Umbra, presso l’Uni-
versità degli Studi di
Perugia, ha conseguito
la laurea in Scienze
dell’Educazione, con
la votazione di 106, di-
scutendo la tesi: “La
stanza Multimediale:
una vita di inclusione
e aiuto all’autismo”.
Relatore Prof. Aldo
Stella.
Alla neo dottoressa
giungono le congratu-
lazioni e l’augurio di
un brillante futuro dai
genitori Gessica, Ro-
berto, dal fratello Nico-
lò, dai nonni, dagli zii
e dagli amici.

NOZZE D’ORO NOZZE D’ORO

L’8 aprile 2023 si è cele-
brata presso la chiesa di
Madonna di Campagna
la cerimonia del 50° an-
niversario di matrimonio
di Porfirio e Maria Chia-
ra. Alla coppia giungono
i migliori auguri dalle fi-
glie Beatrice con Ales-
sandro e Francesca con
Mauro, dai nipoti Edoardo, Vittoria, Ginevra e Ani-
ta, nonché da mamma Isolina. Si aggiungono al coro
i parenti più stretti e gli amici di una vita.
La festa conviviale si è conclusa con un gran galà e
un brindisi finale in onore degli sposi. Forza nonni
che la strada è ancora lunga...!

Con stima da noi tutti

Il 14 maggio 2023, pres-
so la chiesa di Santa Cro-
ce a Bastia Umbra, si
sono celebrate le nozze
d’oro dei coniugi Gian-
carlo Lunghi e Alessan-
dra Ceccotti. Tutta la fa-
miglia ha poi festeggia-
to a Bastia e ad Assisi.
Alla coppia giungono gli auguri dalla figlia Federica
insieme al marito Daniele e al nipote Alessandro; dal
figlio Thomas con la moglie Valentina. All’ex Sinda-
co di Bastia Umbra e dirigente della Regione dell’Um-
bria unitamente alla consorte già funzionaria dell’Uni-
versità degli Studi di Perugia, Segretaria del Corso di
Laurea di Economia del Turismo di Assisi giungono
gli auguri di tutta la famiglia e dei tanti amici.

PORFIRIO PARINI  E
MARIA CHIARA ROSSI

GIANCARLO LUNGHI E
ALESSANDRA CECCOTTI

I piccoli campioni (anno 2013) vincono a Massa
Marittima (GR) il Torneo ASD NEW SPORTINN 2023

I Pulcini Bastia 2013:
Mattia Betti, Omar Bizzarri, Riccardo Boldrini,

Francesco Decembrini, Lorenzo Forini, Francesco
Freddio, Leonardo Lilli, Mattia Lundraxiou, Lewis
Marashi, Manuel Orlandi, Cristian Sciarri, Mattia

Simonelli, Francesco Staka

pegno e non
da ultimi
anche tutti i
genitori che
hanno con-
diviso que-
sta bellissi-
ma espe-
rienza con i
propri figli
creando un
bel gruppo
p i a c e v o l -
mente affia-
tato.

BRILLANTE LAUREA MAGISTRALE di LUCA DIONIGI
Il giorno 26 aprile 2023 presso l’Università degli Studi di Perugia, Dipartimen-
to di Ingegneria Civile e Ambientale, Luca Dionigi ha conseguito con la vota-
zione di 110/110 con menzione di lode la Laurea Magistrale in Ingegneria per
l’Ambiente e il Territorio discutendo la tesi dal titolo “Valutazione e analisi dei
cambiamenti nell’idrologia del bacino idrografico di Wüstebach (Germania)
in seguito a deforestazione parziale” Relatore il prof. Renato Morbidelli.
Per questo prestigioso traguardo giungono le congratulazioni da parte della
famiglia, con l’augurio per un futuro ricco di successi e soddisfazioni profes-
sionali.



HISTORY/BASTIA numero 4 - MAGGIO 2023

A cura di RINO CASULA

L
e prime note storiche di
questa Chiesa, chiamata
dal popolo “La Madon-
nuccia”, risultanti dalle
ricerche del Prof. Fran-

cesco Santucci, risalgono all’epoca
medievale, circa all’anno 1000,
quando gran parte della nostra peni-
sola era dominata dai Longobardi. In
un atto Notarile, conservato presso
l’Archivio Capitolare di San Rufino
in Assisi, si parla di una donazione
matrimoniale da parte di un uomo
longobardo, che sarebbe avvenuta
dopo la prima notte di nozze, se “tut-
to fosse andato bene”, chiamata mor-
gengabe o dono del mattino. Uno di
questi beni da donare si trovava in
località Campagna, che sembra rife-
rirsi ad una Cappellina dedicata alla
Madonna. Inoltre sembra che nel
1253 Piccardo, figlio di Angelo di
Bernardone, quindi nipote di San
Francesco, ereditò delle terre ubica-
te in località Campanea nell’Isola
Romana. Al centro di questa fertile
zona agricola sorgeva una piccola
Edicola con l’immagine della Nati-
vità di Maria Santissima, che molti
anni dopo risultava tra i beni della
Chiesa di Sant’Angelo. Ma veniva
anche denominata Madonna del Ri-
fugio, in quanto molti pellegrini vi
trovavano riparo, sostando durante
le intemperie. Con gli anni trascorsi
e quasi con l’abbandono, la costru-
zione era caduta in malora, per cui
verso la metà del ‘600 si costituì un

Dal medioevo 
la quale morì in odore di santità. Di
lei ne fa una descrizione accurata il
Priore Don Alessandro Mattei nel
1875, in un prezioso documento con-
servato nella Biblioteca delle Bene-
dettine di Sant’Anna. In particolare
la Monaca spiccava per la compas-
sione verso i sofferenti, per i quali
da tutto il paese e anche dal di fuori
si ricorreva a lei. Anche il Vescovo
Paolo Fabiani, scrisse le Memorie di
Suor Barbara Evangelisti, in cui ri-
ferisce vari miracoli di guarigione av-
venuti per la sua intercessione. Ma
che cosa era successo per impedire
la beatificazione di quella Santa Don-
na ? - A Bastia direbbero: ”Ariecco-
lo!” - Di chi si trattava? Di Napoleo-
ne Bonaparte. Come in tante altre si-
tuazioni derivate dalla sua avidità di
potere, questi lasciò “la firma” quan-
do con le sue truppe occupò la nostra
terra e devastò anche il Monastero di
Sant’Anna: così andarono perdute le
carte d’archivio  e i documenti origi-
nali con le testimonianze pronte per
l’esame delle buone opere riferite a
quella Monaca.
Tornando alle vicende dell’edificio
sacro, la Prof.ssa Giuseppina Gril-
li, nel suo prezioso volume sul Di-
battito tra antico e nuovo attraverso
le vicende edilizie di Bastia, ricorda
che in vari periodi la Chiesa restò
chiusa, sia a causa dell’usurpatore di
cui abbiamo detto e, forse, anche per
le soppressioni di tanti enti religiosi
dopo l’unità d’Italia, col famoso De-

Comitato di fedeli che decise di
restaurarla e ampliarla con le of-
ferte raccolte, facendo nascere
una piccola Chiesa. In quel Co-
mitato c’erano in prevalenza gli
agricoltori della zona, i quali non
sempre potevano allontanarsi dal-
le proprie terre e dal bestiame per
andare alla Messa nella lontana
Chiesa de La Bastia, ossia a San-
t’Angelo. C’era poi il problema
legato alle frequenti piogge, che
spesso rigonfiavano la Càgnola,
il grande fossato che ancora tro-
viamo in quella zona, rendendo
impraticabile la strada che da San-
ta Lucia arrivava alla Maestà de
Campagna. Però i fedeli della
zona non erano del tutto soddisfat-
ti di quella che ancora non si po-
teva definire una vera Chiesa. Ma
non era facile chiedere ancora de-
nari per rimettere le mani sulla
struttura muraria: si dovette atten-
dere il 1780 per realizzare un di-
gnitoso ampliamento, che sareb-
be proprio come lo vediamo oggi;
infatti dall’esterno si può notare
l’innesto di quella nuova muratu-
ra in mattoni. Il nuovo intervento
avvenne con il consenso del Ve-
scovo di Assisi Carlo Zangari e
l’opera venne conclusa proprio
nell’anno in cui salì al Cielo Suor
Barbara Evangelisti, Benedettina
nata proprio nella zona di Madon-
na di Campagna,  nella casa adia-
cente alla Chiesa di cui parliamo,

LA CHIESA MAD
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ta Lucia arrivava alla Maestà de
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ti di quella che ancora non si po-
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Barbara Evangelisti, Benedettina
nata proprio nella zona di Madon-
na di Campagna,  nella casa adia-
cente alla Chiesa di cui parliamo,

LA CHIESA MAD
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ai giorni nostri

creto del Ministro Pepoli. Comunque
risulta che fino al 1902, la Chiesa con
il podere adiacente era di proprietà
dell’Ospedale di Santa Maria della
Misericordia, colonizzato dalla fami-
glia Monacchia. A quella data però,
i fratelli Lolli figli di Nicola, acqui-
starono il tutto dall’Ospedale stesso,
con una lunga trattativa iniziata vari
anni prima, motivata principalmen-
te dal desiderio di entrare in posses-
so del luogo natale di Suor Barbara
Evangelisti, in quanto la madre di Ni-
cola, Elisabetta Evangelisti, era ni-
pote della Monaca. Successivamen-
te i fratelli divisero l’eredità e quel
podere con la Chiesa andò ad Ales-
sandro; poi, negli anni successivi, al
figlio Ing. Leopoldo e attualmente
alla figlia Prof.ssa Rossana. Tutti i
passaggi di proprietà menzionati non
hanno interrotto le celebrazioni nel-
le varie ricorrenze, specie le più im-
portanti dell’8 settembre, Natività
della Beata Vergine Maria e, il 17
gennaio, festa di Sant’Antonio Aba-
te, con le liturgie dedicate e la festa

ONNA DI CAMPAGNA

seguitata nel pomeriggio, organiz-
zate dal Comitato costituito da
Don Francesco Santini quando
venne a Bastia come novello Sa-
cerdote ed ebbe incarico dal Prio-
re Don Luigi Toppetti di officia-
re nella Chiesa di Madonna di
Campagna. Da allora furono ese-
guiti sempre interventi di manu-
tenzione con l’ausilio di vari fe-
deli del posto, che hanno visto in
prima linea Natale Brunori. Quel
Comitato nel luglio del 1983 det-
te anche incarico al noto Maestro
Giuliano Monacchia di realizza-
re un dipinto per la lunetta del
portale d’ingresso. Per l’evento
eccezionale del  sisma del settem-
bre 1997, a seguito dell’interes-
samento della Signora Rossana
Lolli, vi è stato l’intervento della
Soprintendenza ai Beni Architet-
tonici dell’Umbria, oltre al fatti-
vo contributo dei fedeli del posto,
giungendo in breve alla riapertu-
ra del piccolo tempio domenica
23 novembre 1997. Il Sacerdote,

noto a tutti come Don Franco,
dopo vari incarichi assegnatigli
dal Vescovo, nel 2012 tornò a Ba-
stia con l’importante impegno di
fondare la Parrocchia di San Mar-
co e, nella sua innata dinamicità,
riuscì a far eseguire lavori impor-
tanti in quella amata Chiesa aven-
do, questa volta, il notevole so-
stegno economico dell’imprendi-
tore Luciano Cozzali. Infatti ven-
ne riparato il tetto, eseguita la sab-
biatura delle colonne di mattoni,
sostituiti gli elementi del riscal-
damento e rifatta la tinteggiatura,
evidenziando il soffitto in azzur-
ro; anche all’esterno è stato fatto
un intervento con un piccolo sa-
grato, un marciapiede e una gui-
da in mattoni antichi. Infine il pit-
tore Stefano Petrignani ha rea-
lizzato una nuova lunetta sopra-
stante l’ingresso della Chiesa, che
è stata riaperta con una grande
inaugurazione nel settembre
2014, il giorno della Festa della
Natività di Maria.

La Chiesa di Madonna di Campagna in una foto del 1979

Il D.lgs.10/10/2022 n. 150 di attuazio-
ne della legge delega n. 134/2021 per
l’efficienza nel processo penale, entra-
to in vigore il 30/12/2022, ha ampliato
il numero dei delitti contro la persona
e contro il patrimonio ora procedibili a
querela di parte da presentare entro 3
mesi dal fatto.
Tale scelta è in linea con gli obiettivi
del PNRR ovvero ridurre i tempi del
processo penale e favorire la definizio-
ne anticipata dei procedimenti.
In generale trattasi di reati di non parti-
colare gravità, di ridotto disvalore e of-
fensività a beni individuali personali e
patrimoniali, puniti con una pena edit-
tale detentiva non superiore nel mini-
mo a due anni e che si prestano a con-
dotte risarcitorie o riparatorie. Ciò sal-
vo che il fatto sia commesso nei con-
fronti di persona incapace per età o per
infermità.
E’ stato altresì previsto quale remissio-
ne tacita di querela, la mancata compa-
rizione, in assenza di giustificazione,
del querelante all’udienza alla quale sia
stato citato in qualità di testimone.  A
seguito della riforma, nelle lesioni per-
sonali (art. 582 cp) la procedibilità è
ora svincolata dalla durata della malat-
tia non superiore a venti giorni e si pro-
cede a querela anche nelle ipotesi di le-
sioni lievi (malattia compresa tra gior-
ni ventuno e giorni quaranta). Trattan-
dosi di una fattispecie di frequente con-
testazione presumibilmente sarà signi-
ficativo l’effetto deflattivo sul carico
giudiziario. La procedibilità torna ad
essere d’ufficio in caso di lesioni gravi
(superiori a quaranta giorni) e gravis-
sime, in presenza di determinate circo-
stanze aggravanti e in caso di malattia
superiore a venti giorni quando il fatto
è commesso contro persona incapace
per età o per infermità.
Sono ora inoltre procedibili a querela
anche le lesioni personali stradali gra-
vi o gravissime (art. 590-bis co. 1 cp.)
in mancanza di circostanze aggravanti
mentre, prima della riforma, nella fat-
tispecie di lesioni gravi o gravissime, a
carico del danneggiante si instaurava
automaticamente un procedimento in
sede penale. E ciò semplicemente in
presenza di prognosi superiore a qua-
ranta giorni che faceva scattare l’obbli-
go da parte dei medici di darne comu-
nicazione alla Procura.

Avv. Chiara Pettirossi

La RIFORMA CARTABIA e
l’ampliamento dei reati
procedibili a querela

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi - 075.8010388





1. Paoli Lucia 131
2. Stoppini Luna 129
3. Andreoli Diego 110
4. Agnello Giorgio M. A. 61
5. Brilli Mauro 48
6. Bartolini Michele 46
7. Ursini Giacomo 44
8. Diotallevi Giulio 40
9. Pantaleoni Silvana 40
10. Genovese Riccardo 36
11. Gerarchini Serena 34
12. Filippucci Chiara 23
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Comune di

GAREGGIA SINDACO FINO AL 2028
Con oltre 350 voti di differenza viene sconfitto il centrosinistra unito

1. Ceppitelli Sandra 81
2. Battista Sabina 77
3. Bizzarri Giorgio M. 74
4. Ciotti Simona 72
5. Di Stefano Francesca 63
6. Felicetti Nadia 45
7. Menganna Claudio 44
8. Tinivelli Giacomo 35
9. Sarzani Luigi 30
10. Andreoli Mirco 29
11. Iovinella Alessandro 21
12. De Ambrosi Matteo 12

Se cinque anni fa l’elezio-
ne di Fabrizio Gareggia
a Sindaco di Cannara

poteva definirsi il governo del
cambiamento, stavolta, vale
quello della continuità. I citta-
dini cannaresi hanno premiato
la sua legislatura fatta di impe-
gno, serietà e sostegno visibile

Le Preferenze dei Candidati delle Liste (Fonte Comune di Cannara)

Insieme per Cannara
ALESSIA SIRCI
Voti 1031 - 42,73% Seggi 4

Cannaresi Liberi
FABRIZIO GAREGGIA
Voti 1382 - 57,27% Seggi 8

Elettori: 3538; Votanti: 2465 (69,67%); Schede nulle: 35; Schede bianche: 13; Schede contestate: 4

alla comunità nonostante gli
anni difficili del Covid e della
guerra in Ucraina. Cinque anni
passati quasi sempre a cercare
le risorse per valorizzare un ter-
ritorio, seppur piccolo come
Cannara, verso un futuro più
moderno e sostenibile per evi-
tare di rimanere indietro. I cit-

tadini l’hanno capito e nono-
stante il centrosinistra si sia pre-
sentato unito non è riuscito a
riscuotere i consensi previsti.
Già, perché il centrosinistra,
che si era presentato diviso cin-
que anni fa, la cui somma dei
consensi era di gran lunga su-
periore a quella di Gareggia, nel

2023 non ha trovato riscontri.
Onori e oneri dunque per Fa-
brizio Gareggia che dovrà por-
tare Cannara ad affrontare sfi-
de sempe più importanti, ma
anche a scegliere un suo suc-
cessore da proporre per il 2028.
Forse la vera sfida sarà proprio
questa.

Elezioni Comunali del 14 e 15 maggio 2023



Tutto pronto per la se-
colare edizione del-
l’Infiorata di Canna-

ra, la seconda targata “In-
fiorate di Cannara APS”,
l’associazione di recente
costituzione presieduta da
Luca Tinivelli. Il 10 e 11
giugno prossimi le vie del-
la città si coloreranno di
meravigliosi tappeti di fio-
ri, è prevista la partecipa-
zione di ben ventuno grup-
pi di infioratori e numerose
saranno le iniziative colla-
terali che andranno ad ar-
ricchire il programma.
L’associazione nasce da
un’idea di Tinivelli e Fa-
bio Covarelli uniti dal-
l’amore per questa anti-
chissima tradizione, coa-
diuvati da tutti gli infio-
ratori cannaresi. - “Lo
scorso anno abbiamo dato
vita alla nostra prima edi-
zione dell’Infiorata - spie-
gano - sapevamo che ripar-

tire dopo due anni di bloc-
co totale delle attività, cau-
sa Covid, non sarebbe sta-
to facile, invece, nonostan-
te le difficoltà siamo orgo-
gliosi del risultato ottenuto.
Di fondamentale importan-
za per la realizzazione del-
l’evento è stata la collabo-
razione economica del Co-
mune. Gli obiettivi che ci
eravamo prefissati erano
fondamentalmente due: co-
prire il più possibile di qua-
dri e tappetti floreali le vie
della Processione e coinvol-
gere i bambini ed i ragazzi
nell’iniziativa. La partenza
è stata ottima e ne siamo fie-
ri, abbiamo lavorato con
passione ed impegno poiché
crediamo che l’Infiorata
debba diventare motivo di
aggregazione anche duran-
te l’anno attraverso inizia-
tive di varia natura, e non
limitarsi al solo giorno del
Corpus Domini”.
Il presidente ed il suo vice
proseguono spiegando nei
dettagli la due giorni di
fiori, profumo e tanto di-
vertimento che si sta alle-
stendo. - “Dopo un primo
anno di rodaggio l’edizio-
ne 2023 sarà ricca di even-
ti. Prima di tutto però vo-
gliamo ringraziare l’Ente
Festa della Cipolla e tutte
le associazioni e privati per
i contributi ricevuti. Il pro-
gramma è ancora in fase di
studio ma in linea di mas-

numero 4 - MAGGIO 2023

Comune di

LE INFIORATE DI CANNARA

sima possiamo
anticipare che è
prevista l’esibi-
zione di tre Ban-
de musicali,
quella di Gualdo
Tadino, Lama e
Marsciano, il
tutto sarà coor-
dinato dalla
Banda di Canna-
ra e la rassegna
prenderà il nome
di “Fiore in mu-
sica”. All’inter-
no del Museo Città di Can-
nara si svolgerà un intrat-
tenimento teatrale e per
concludere un gruppo di
infioratori organizzerà un
momento conviviale di mu-
sica e buon cibo. Abbiamo
cercato di affiancare alla
parte artistica che riguar-
da squisitamente l’Infiora-
ta diversi eventi per intrat-
tenere i visitatori”.
Nel corso dell’anno sono
state realizzate svariate
attività di promozione
dell’Infiorata. - “In colla-
borazione con le classi
quarte e quinte della Scuo-
la Primaria abbiamo dato
vita al progetto “Infioran-
do”, attraverso il quale si è
cercato di avvicinare i bam-
bini a questa meravigliosa
tradizione. Il tutto è culmi-
nato nella preparazione di
un bozzetto da esporre in
occasione dell’Infiorata.
Ma non solo, durante l’edi-

zione winter della Festa
della Cipolla all’interno del
Museo cittadino si è propo-
sta un’idea rivolta ai bam-
bini: “Natale in fiore” ab-
biamo lasciato che realiz-
zassero disegni piuttosto
che centrotavola o altro con
la vegetazione tipica del pe-
riodo invernale. Per con-
cludere, lo scorso settembre
durante la Festa della Ci-
polla nella Chiesa di San
Biagio con “Passione Infio-
rata” i passanti potevano
cimentarsi nella composi-
zione di un quadro utiliz-
zando i fiori che abbiamo
messo a disposizione”.
Tinivelli e Covarelli con-
cludono con l’auspicio che
questo sia solo l’inizio di
un lungo percorso e che
soprattutto sempre più
giovani si appassionino a
questa che è una delle tra-
dizioni più affascinanti.
“Siamo molto contenti del-

di SONIA BALDASSARRI

Prossimamente il 10 e 11 giugno

Le vie della città si coloreranno di meravigliosi tappeti di fiori

La Prima Divisione fem-
minile è approdata ai quar-
ti di finale, per la promo-
zione in Serie D, contro il
Bastia Volley, il risultato ha
premiato la compagine ba-
stiola per 3-2.
Finale S3 (mini volley) mi-
sto School Volley – Pgs
Don Bosco Cannara Volley
2-0, per il secondo anno di
fila la squadra cannarese si
aggiudica il secondo gradi-
no del podio regionale.
La squadra femminile S3 è
stata battuta in semifinale.
Risultati che hanno riempi-
to di orgoglio la società e
danno la carica per affron-
tare, dopo una meritata
pausa estiva, un altro cam-
pionato ricco di soddisfa-
zioni.

PGS DON BOSCO
CANNARA
VOLLEY

l’entusiasmo che si è creato
intorno al nostro gruppo, per
noi era importante dare un
nuovo slancio a quello che
per anni è stato un fiore al-
l’occhiello di Cannara, l’In-
fiorata”.

Risultati di fine
stagione
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Oratorio e Circolo San Matteo “Leonardo Felicetti”

ANSPI pensa in grande

di SONIA BALDASSARRI

Il presidente Valerio Secondini: “Siamo ancora in fase di rodaggio,
ma dal mese di settembre contiamo di ripartire molto più organizzati”

L
’ANSPI Ora-
torio e Circo-
lo San Mat-
teo “Leonar-
do Felicetti”

è ormai una solida real-
tà che opera a trecento-
sessanta gradi nel terri-
torio cannarese. Supera-
to il travaglio degli anni
del Covid, l’associazio-
ne ha ripreso tutte le sue
attività inserendo anche
delle nuove iniziative
per ritrovare il piacere di
stare insieme; socialità e
condivisione sono, infat-
ti, le finalità dei progetti
promossi.
Ne abbiamo parlato
con il presidente Vale-
rio Secondini che esor-
disce così: - “Lo scorso
aprile in collaborazione
con le Suore “Sorelle
ministre della carità di
San Vincenzo de’ Paoli”,
i Cooperatori salesiani
ed i ragazzi del dopo
Cresima, abbiamo dato
vita ad una nuova forma
di oratorio condiviso da
tutti. È stato scelto il

nome “Oratorio San
Matteo Cannara”. Met-
tendo insieme le forze si
possono ottenere mera-
vigliosi risultati, l’unio-
ne è da sempre lo spirito
che muove la nostra as-
sociazione”.
Un oratorio che guar-
da al futuro e pensa in
grande. - “Diciamo che
siamo in fase di rodag-
gio, contiamo in estate di
lavorare per aggiustare il
tiro in modo da ripartire
organizzati nel mese di
settembre. Per ora l’ora-
torio prevede due pome-
riggi, il mercoledì e il sa-
bato, per quanto riguar-
da invece la logistica,
presso le Suore si svol-
gono attività ricreative,
visto l’ampio spazio al-
l’aperto a disposizione;
nella nostra sede, inve-
ce, abbiamo pensato su
suggerimento di Don
Maurizio, ad un aiuto
compiti. Grazie alla col-
laborazione di sei inse-
gnanti volontarie siamo
riusciti ad offrire questo

servizio che credo sia
utilissimo. Si è creato un
bel gruppo che coopera
nell’interesse di tutti i
bambini e ragazzi di
Cannara e ne siamo mol-
to fieri”.
Il presidente non na-
sconde la soddisfazione
per gli obiettivi rag-
giunti lo scorso anno
nonostante gli strasci-
chi del Covid. - “Il 2022
è stato denso di appun-
tamenti, oltre a quelli
tradizionali e ormai tipi-
ci della nostra associa-
zione, abbiamo inserito
nel mese di giugno, col
patrocinio del Comune,
due serate di intratteni-
mento presso i giardini
pubblici di Via Roma,
musica e buon cibo han-
no allietato i numerosi
partecipanti. L’ottimo ri-
scontro avuto ci ha spin-
to ad inserire l’iniziati-
va anche nel programma
2023, in questi giorni
stiamo definendo i det-
tagli, più in generale
posso dire che sono sta-
ti riconfermati tutti gli
appuntamenti dello scor-
so anno. A nome del di-
rettivo mi sento di rin-
graziare coloro che con
impegno e dedizione in
questi anni hanno colla-
borato a rendere l’AN-
SPI una realtà attiva e
ben visibile nella città”.
Per domenica 18 giu-
gno è in previsione una
gita con una meta a

scelta tra Comacchio e
Mirabilandia, rivolta a
tutti coloro che duran-
te la Festa della Cipol-
la collaborano presso
la Locanda del Curato.
“La meta è ancora da de-
cidere, speriamo in
un’ampia partecipazio-
ne, ci tengo a precisare
che se qualcuno volesse
venire, ma non fa parte
dello staff della Locan-
da del Curato, le nostre
porte sono comunque

aperte, più siamo meglio
è. La Festa della Cipolla
per noi è l’evento più
importante dal punto di
vista organizzativo e del-
l’impegno, la Locanda
del Curato è il risultato
del lavoro di circa settan-
tacinque volontari”.
Valerio Secondini chiu-
de ringraziando coloro
che lo supportano e lo
affiancano in questa
avventura.
“Vorrei dedicare un pen-
siero ai membri del di-
rettivo: Osvaldo Filip-
pucci (vice presidente),
Silvana Felicetti (segre-
teria e contabilità), Sa-
brina Picchiarelli (teso-
reria e posta varia),
Claudia Angeloni, Pao-
la Pompei, Fausto Ren-
cricca e Aurora Rufini
(consiglieri). Senza di
loro niente sarebbe pos-
sibile”.
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Il caseificio Mazzatosta
di MICHELA PROIETTI

Intervista a Fabrizio Mazzatosta

Quando e come è nata la vo-
stra attività? - È cominciata
52 anni fa, nel 1971 per ope-
ra dei miei genitori Ilario e

Monique, sotto casa, nel garage a Pas-
saggio di Bettona. Partiti inizialmen-
te come piccolissimo caseificio, dopo
qualche anno, con tanti sacrifici, sono
riusciti nel 1974 a comprare il terreno
dove ora è situata l’attuale sede. Al-
l’inizio i miei genitori lavoravano il
latte di pecora e di mucca che veniva
raccolto negli allevamenti del nostro
Comune. Lavoravano principalmen-
te per altre aziende, ma poi, negli anni
’90, abbiamo deciso di metterci in pro-
prio consegnando i nostri prodotti
anche alla grande distribuzione orga-
nizzata. In quel periodo è entrata al-
l’opera la seconda generazione, cioè
io e mia sorella Isabella. Con il no-
stro contributo siamo riusciti ad am-
pliare il mercato, acquisendo nuovi
clienti e anche grossisti importanti.
Con il nuovo marchio “Caseificio
Mazzatosta formaggi di Bettona”,
nato negli anni 2000, abbiamo inizia-
to a farci conoscere ancora di più fino
ad arrivare alla realtà odierna. Certo,
oggi veniamo “cercati”, ci conosco-
no tutti, ma non dimentico che fino a
venti anni fa era più dura.
I prodotti più importanti della vo-
stra azienda quali sono? - Nel corso
del tempo abbiamo sempre cercato la
qualità, mantenendo una produzione
artigianale e curando in prima perso-
na le materie prime. “Teniamo sem-
pre le mani in pasta nel latte”, la ti-
pologia di lavorazione è proprio come
quella del pastore: non avviene con
particolari macchine che farebbero un
prodotto industriale, ma avviene
come “un tempo”, toccando il “latte
con le mani”, come faceva mio non-
no. Ora naturalmente adoperiamo
strumenti più adeguati e caldaie più
grandi rispetto ad allora, ma mante-
niamo sempre gli stessi procedimen-
ti di realizzazione. I nostri prodotti

Passione per il proprio lavoro e orgoglio per il territorio

vengono tutti lavorati secondo la ri-
cetta umbra che affonda nella nostra
tradizione. Mio padre e mia madre
hanno cominciato l’attività casearia
che avevano già una certa esperienza
con il latte perché lo avevano già vi-
sto fare da sempre in famiglia. All’ini-
zio hanno cominciato con trasforma-
re il latte di mucca con prodotti come
la caciotta, ma il cavallo di battaglia
è stato per anni il formaggio misto
chiamato “caciottone” per poi prose-
guire con i pecorini tutti a lavorazio-
ne locale. Caciotta, misto e pecorini
sono i nostri prodotti di punta per
quanto riguarda i formaggi, poi nel
punto vendita abbiamo anche fiordi-
latte, mozzarelle, latte e yogurt. Ten-
go a precisare che per i nostri prodot-
ti utilizziamo solo latte fresco e ge-
nuino proveniente dai migliori alle-
vamenti della zona. Solo così riuscia-
mo a garantire elevati standard quali-
tativi.
Come è cambiato il lavoro nel cor-
so degli anni? - Veniamo da una pan-
demia che ha rallentato molto la no-
stra produzione in questi tre anni così

di
 L

am
be

rt
o 

Ca
po

ni CHI
COMPRA

FA SEMPRE UN
AFFARE

Ma è proprio vero?
Lo affermava un notaio molto cono-
sciuto rispondendo alla domanda:
“dottò, avremo fatto n’affare?”. In
effetti c’è un fondamento di verità in
questa frase, ammesso però che sia
stato attribuito all’affare il giusto va-
lore. Il giusto valore è un fattore de-
terminante nelle trattative, dalla par-
te del venditore perché se si sbaglia
la quotazione poi è difficile rimedia-
re e dalla parte dell’acquirente per non
incappare nella cosiddetta “sòla”. Non
bisogna quindi farsi prendere dall’ac-
quisto compulsivo, la nota sindrome
che si manifesta con i desiderio sfre-
nato di fare acquisti. L’affare è da con-
siderare un evento raro, se non lo fos-
se vuol dire che ci sarebbero molte
occasioni presenti in giro e in tanti riu-
scirebbero a farlo. Ma la speranza di
tutti è quella di comprare a meno del
valore di mercato. Se parliamo di in-
vestimenti immobiliari si entra in un
campo minato pieno di insidie da cui
riescono a districarsi solo gli esperti
del settore. I rischi sono di vario ge-
nere, alcuni superabili senza grossi in-
convenienti, altri più complessi o oc-
culti, se non irrisolvibili. Tralascian-
do gli aspetti più noti che ormai tutti
conoscono, occorre fare attenzione a
debiti in sospeso riguardanti l’immo-
bile, ipoteche, diritti di terzi e vincoli
di varia natura. Ma è anche vero che
la perfezione non esiste e in definiti-
va occorre valutare il rapporto tra il
rischio che si corre e l’opportunità da
cogliere al volo.
A detta degli esperti l’investimento sul
mattone rimane tuttavia sempre un
affare e il futuro si prospetta abbastan-
za incoraggiante dopo il lungo perio-
do di difficoltà e c’è tutto un nuovo
fervore dovuto alla maggiore atten-
zione all’ecologia e al risparmio ener-
getico che fa ben sperare. E allora bi-
sogna farsi coraggio perché “è sem-
plicissimo: gli affari sono i quattrini
degli altri”… (Alexandre Dumas fi-
glio).

come il settore della ristorazione. Al-
lora ci siamo messi a cercare nuovi
clienti, che fortunatamente sono arri-
vati e così siamo tornati a crescere,
ma con i prodotti di sempre, non ab-
biamo fatto proposte nuove. Il nego-
zio aziendale, negli ultimi anni, ha
preso sempre più piede perché vende
buone pietanze a prezzi convenienti.
Tra le nostre offerte vi è il latte intero
fresco non omogeneizzato - come
quello che si trovava un tempo nella
stalla senza subire particolari tratta-
menti - e lo yogurt. In merito abbia-
mo avuto una recensione sul Gambe-
ro Rosso per l’Umbria che ha nomi-
nato il nostro caseificio come produt-
tore di ottimo yogurt artigianale.
Quali sono i progetti per il futuro?
- Ci piace crescere mettendo “radici”
non con salti grossi, ma come abbia-
mo sempre fatto: con costanza ed
umiltà. Per quanto riguarda il futuro
riteniamo fondamentale il passaggio
al rinnovo delle risorse energetiche,
così come realizzare un nuovo stabi-
limento, sempre qua in zona: stiamo
già avviando il progetto.

Una grande famiglia
dove il risultato è la

crescita di un prodotto
antico nella ricetta ed
innovativo nei sapori
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hanno cominciato l’attività casearia
che avevano già una certa esperienza
con il latte perché lo avevano già vi-
sto fare da sempre in famiglia. All’ini-
zio hanno cominciato con trasforma-
re il latte di mucca con prodotti come
la caciotta, ma il cavallo di battaglia
è stato per anni il formaggio misto
chiamato “caciottone” per poi prose-
guire con i pecorini tutti a lavorazio-
ne locale. Caciotta, misto e pecorini
sono i nostri prodotti di punta per
quanto riguarda i formaggi, poi nel
punto vendita abbiamo anche fiordi-
latte, mozzarelle, latte e yogurt. Ten-
go a precisare che per i nostri prodot-
ti utilizziamo solo latte fresco e ge-
nuino proveniente dai migliori alle-
vamenti della zona. Solo così riuscia-
mo a garantire elevati standard quali-
tativi.
Come è cambiato il lavoro nel cor-
so degli anni? - Veniamo da una pan-
demia che ha rallentato molto la no-
stra produzione in questi tre anni così
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FA SEMPRE UN
AFFARE

Ma è proprio vero?
Lo affermava un notaio molto cono-
sciuto rispondendo alla domanda:
“dottò, avremo fatto n’affare?”. In
effetti c’è un fondamento di verità in
questa frase, ammesso però che sia
stato attribuito all’affare il giusto va-
lore. Il giusto valore è un fattore de-
terminante nelle trattative, dalla par-
te del venditore perché se si sbaglia
la quotazione poi è difficile rimedia-
re e dalla parte dell’acquirente per non
incappare nella cosiddetta “sòla”. Non
bisogna quindi farsi prendere dall’ac-
quisto compulsivo, la nota sindrome
che si manifesta con i desiderio sfre-
nato di fare acquisti. L’affare è da con-
siderare un evento raro, se non lo fos-
se vuol dire che ci sarebbero molte
occasioni presenti in giro e in tanti riu-
scirebbero a farlo. Ma la speranza di
tutti è quella di comprare a meno del
valore di mercato. Se parliamo di in-
vestimenti immobiliari si entra in un
campo minato pieno di insidie da cui
riescono a districarsi solo gli esperti
del settore. I rischi sono di vario ge-
nere, alcuni superabili senza grossi in-
convenienti, altri più complessi o oc-
culti, se non irrisolvibili. Tralascian-
do gli aspetti più noti che ormai tutti
conoscono, occorre fare attenzione a
debiti in sospeso riguardanti l’immo-
bile, ipoteche, diritti di terzi e vincoli
di varia natura. Ma è anche vero che
la perfezione non esiste e in definiti-
va occorre valutare il rapporto tra il
rischio che si corre e l’opportunità da
cogliere al volo.
A detta degli esperti l’investimento sul
mattone rimane tuttavia sempre un
affare e il futuro si prospetta abbastan-
za incoraggiante dopo il lungo perio-
do di difficoltà e c’è tutto un nuovo
fervore dovuto alla maggiore atten-
zione all’ecologia e al risparmio ener-
getico che fa ben sperare. E allora bi-
sogna farsi coraggio perché “è sem-
plicissimo: gli affari sono i quattrini
degli altri”… (Alexandre Dumas fi-
glio).

come il settore della ristorazione. Al-
lora ci siamo messi a cercare nuovi
clienti, che fortunatamente sono arri-
vati e così siamo tornati a crescere,
ma con i prodotti di sempre, non ab-
biamo fatto proposte nuove. Il nego-
zio aziendale, negli ultimi anni, ha
preso sempre più piede perché vende
buone pietanze a prezzi convenienti.
Tra le nostre offerte vi è il latte intero
fresco non omogeneizzato - come
quello che si trovava un tempo nella
stalla senza subire particolari tratta-
menti - e lo yogurt. In merito abbia-
mo avuto una recensione sul Gambe-
ro Rosso per l’Umbria che ha nomi-
nato il nostro caseificio come produt-
tore di ottimo yogurt artigianale.
Quali sono i progetti per il futuro?
- Ci piace crescere mettendo “radici”
non con salti grossi, ma come abbia-
mo sempre fatto: con costanza ed
umiltà. Per quanto riguarda il futuro
riteniamo fondamentale il passaggio
al rinnovo delle risorse energetiche,
così come realizzare un nuovo stabi-
limento, sempre qua in zona: stiamo
già avviando il progetto.

Una grande famiglia
dove il risultato è la

crescita di un prodotto
antico nella ricetta ed
innovativo nei sapori




